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Presenti 
• • m Internet 
per essere fedeli 
al Vangelo 

5 
in dal settembre scorso ave· 
vamo in a11imo di efjerware 
J'tmllullcio ufficiale de/miO· 

vo sito internet della diocesi 
( www.trani. chiesacauolica. i t) dedi­
candovi semplicemellle una copertina. 
Finalmeme, questo mese, dopo alcuni rin­
vii gius1ijicati dt1 eventi tlt1l carauere 
prioritario, riusciamo nell'imento. 

l/nuovo sito, che~ gestiro dal Seuore 
comwrictlZioni sociali della diocesi. è il 
risulttliO della adesione tli quesut al pro­
geuo "Web diocesi" elt1boraro dal Ser­
vizio informatico della Conferenza 
episcO/Jale iraliana (Sicei). che conseme 
alla varie drcoscrizioni ecc/ej·ftutiche di 
realiw,re ilfJroprio sito web wiliwmdo 
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uno scltema standard fomite doliti CE/ 
sul proprio se1ver. Con questa scelta, in 
motlo immediaro e senza ttlcun imerven· 
t o tecnico, a costo zero, i documenti pa· 
swrali o IlOti Ve wu·ie sono inseriti nelltz 
rete. Questi dati, tuili convogliati in w1 

"database·web server" sono tlispo11ibili 
con le motlalità tli ricerca tipiche dei 
dawbase più evoluti. conselllendo ·da w 
la stnmura comwre a tu Ile le diocesi · di 
avere informazioni e documemi tmche tz 
livello twzionale. Il sito precetleme al 
nuovo, con indirizzo www.ba.dttda.it/ 
arcidiocesitrani, che presto diventerà 
wurnwrcidiocesitrani.it, rimane O/Jerati· 
vo, svolgendo tmafimzjone di Sli/JPOrto e 
complememare al principale. 

Ma, al di là del fallo puramente tec­
nico. eire ltz tliocesi abbia un proprio sito. 
inserito in w1 comesto pirì vasto, quale 
quello appunto della Chiesa italiana, de­
nota la sua attenzione al mondo di 
iwernel. E ciò per ragioni pastorali, ;,. 
fomuuive e ammùtistrtuive. Ltz Com mis· 
sione cultura e comunicazioni sociali si 
sta facendo carico tli auivtzre una serie 
di iniziative per far conoscere que.tta re· 
alttì. Piace qui riportare quamo espres· 
so a proposito da Mtms. Piclrierri in u1W 

lettera al clero e a{{a viw consacrmtt 
diocesani nell'tmmmciare 1m semùwrio. 
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previsto per lttlllllllùwta de/26 gennaio, 
loro riservmo: ·• Ftu·si auemi a questo 
mondo. da alcuni chillmato cyberspazio, 
comrt~ddistimo t/a nuovi territori e 11uo· 
vi /ingut,ggi, COilSttpevoli anche dei nodi 
che esso può preseutare. significa JH!I'noi, 
comunità ecclesiale, garamire una pre· 
senza partecipe per essere Jet/eli alla mis· 
sione tli comuuicare il Vtmgelo ". 

Riccardo Lcsilppio 
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Cultura è dialogo 
"Invitare i credenti in Cristo, e con essi tutti gli uomini 
di buona volontà, a riflettere sul dialogo tra le differen· 
ti culture e tradizioni dei popoli", inteso come "via ne· 
cessaria per l'edificazione di un mondo riconciliato, 

capace di guardare con serenità al proprio futuro". 
Questo, scrive Giovanni Paolo Il, l'obiettivo princi· 

pale del messaggio per la 34" Giornata mondiale 
della pace, che si celebrerà il 1 o gennaio del 
2001. Diamo un'ampia sintesi del messaggio del 
Papa. che ha come titolo "Dialogo tra le cultu· 

re, per una civiltà dell'amore e della pace" 

D i versi là delle culture e n'spello reciproco. " La cultura. 
per Giovanni Paolo IJ - è espressione qualificata dell'uomo c 
della sua vicenda storica, a livello sia individuale che colleuivo. 
Essere uomo significa necessariamente esiste re in una detenni· 
nata cultum''. Questa "appanenenza culturale"- d i cui l '"amor 
di patria" è " un valore da coltivare", a patto c he non si sviluppi 
in '"forme nazionalistiche, razzisti che e xenofobe". implica nello 
stesso tempo la consapevolezza che ogni cultura ha "anche dci 
limili'': ]'"antidoto efficace" affinché "il senso di appa1·tenenza 
culturale non si trasformi in chiusura" è "la conoscenza serena, 
non condizionata da pJ'egiudizi negativi, delle altre culture", che 
del resto presentano sempre "significativi e lementi comuni". Le 
diversità cultural i. quindi. ''vanno comprese nella fondamentale 
prospettiva dell'unità del genere umano, dato storico e ontologic'O 
primario, alla luce del quale è possibile cogliere il significato 
profondo delle stesse d ivers ità". Nel passato, tuttavia, "le diver­
sità tra le cul1ure sono S4"1te spesso fonte di incomprcnsioni tra i 
popoli c motivo d i conniui e guerre''. 

Ancora oggi "as.~istiamo al polemico affermarsi d i alcune 
identità culturali contro a ltre culture": un fenomeno, questo, che 
"può sfociare in tensioni e scontri disastrosi e rende penosa la 
condizione di tnlunc minoranze etniche e culturali, che si trova­
no a vivere nel contesto di maggioranze culturalmente d ive rse, 
inclini ad aueggiamenti e compottarnenti ostili e razzisti". Di 
qui la ncccs..o;ità di interrogarsi sugli '·orientamenti etici ronda­
mentali'' di ogni cultura, la cui "autenticità" si misura '"dal suo 
essere per l'uomoe per la promozione della sua dignità ad ogni 
livello ed in ogni contesto". 

[,ischi c/ell'omologauone al mode/w Occitleutale. Il Papa. 
nel messaggio, pronuncia un forte "no'' s ia al "radicalizzarsi delle 
identitfì culturali che s i rendono impenneabili ad ogni benefico 
influsso esterno", sia alla "supina omologazione delle culture" 
ai modelli cu lturali del mondo occidentale "che, ormai 

disancorati dal retroterra cristiano. sono ispiraci ad una conce· 
zione secolarizzata e praticamente atea della vita e a forme di 
radicale individualismo". Un fenomeno, questo, "di vaste pro­
porzioni, sostenuto da potemi campagne rnass-rnedinli" che 
veicolano "stili di vita. progeui sociaJi ed economici" in grado 
d i "erodere" le culture differenti da tali parametri. l modelli cul­
turali cleii'Occidenre sembrano "fascinosi ed attrdenti" sul pia· 
no scientifico e tecnico, ma rivelano ''un progressivo impoverì· 
mento umanistico, spirituale e rnor.tle", e soprattutto panono 
n dalla drammatica pretesa di voler realizzare il bene dell'uomo 
facendo a meno di Dio". Ma una cultura che rifiuta Dio diventa 
"cultura di morte. come testimoniano i tragici eventi del X se­
colo". 

Dialogo tra culture, globaliwrzione e migrazioni. Al­
l' inizio del teno n1illennio, il dialogo tra le culture è "partico· 
larmcntc necessario, se si considera l' impatto delle nuove tec­
nologie della comunicazione sulla vita delle 
persone e dei popoli'·. " Il 
libero tlus­
so delle 
immagini e 
delle parole 

scala 

legge 
messaggio .. 
sta trasfonnan­
do non solo le 
relazioni tra i 
popoli a livello 
polit ico ed eco­
nomico , ma la 
stessa compren-
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sione del mondo. Il fatto che un ristretto numero dì paesi deten­
ga il monopolio delle "indu<trie culturali può costituire un po­
tente fauore d'erosione delle <pecifieità culturali". Il fenomeno 
delle migruioni, poi. pone il problema dell'integ=ione cultu­
rale. su cui "non ci sono formule magiche", visto che "non~ 
facile individuare asseui e ordiMmenti che garantiscano. in modo 
equilibrato ed equo, 1 diriui e i do•eri tanto di chi accoglie quando 
di chi viene accollo". Essenziale~ ··coniugare l'accoglienza che 
si deve a tuui gli ~ri umani con la valutazione delle condiziO­
ni indispensabili per una vita dignitosa e pacifica per gb abitanti 
originari e per quelli sopraggiunti". "Più difficile- osserva Gio­
vanni Paolo Il • ~ detenninare dov-e arrivt 11 diriuo degli i m mi· 
grati al riconoscimento giuridico pubblico d1 loro specifiche 
espressioni culturali. che non facilmente s1 compongano con i 
costumi della maggiornnza dei C1Uadm1". "Mollo d1pende". in 
questi casi. "dall'affermarsi di una cultura dell'accoglicnla che. 
senza cedere di fronte all'indìfferenti>mo circa i valori. sappia 
meuere insieme le ragioni dell'identità con quelle del dialogo". 
la soluzione Slll in un ceno "equilibrio culturale" che. "pur ncl­
l'apenurn alle minoranze e nel ri•peuo dei loro diritti fonda­
mentali, consenta In permnncntn e lo sviluppo di una dctermia 
nata 'fisionomia culturale'", legmo oWespcricnln della nalione 
e al senso della "patria'". Se una cultura è "veramente vitale'', 
infine, "non ha motivo di temere di essere soprnffomt, mentre 
nessuna legge potrebbe tcnerla in vita quando rosse morta negli 
animi"; il dialogotrnculture, comunque, non impedisce di "pro­
porre all 'alt1·o" i valori in cui sì crede. "purché in modo ri;peuo­
so della libcnà e della coscient-'1 delle persone". 

J "valori" dtl dìologo. l.c "differenti religioni" poswno 
ponare "un contributo decish·o" per la causa della pace e del 
bene comune dell'umanità. la wlidarietà tra le persone e gli 
Slllti va incentivala ponendo dalla "prolno7ione della giusti­
zia", intesa non wlo come "dare il superfluo a chi è nel bi'D­
gno", ma soprauuuo come cambiamento degli "su li di vita". 
dei "modtlli di produz1one e d1 con<un10". oltre che dì gC>tione 
del porere. Il •·alore della pace~ l"'oblelllvo primario di ogni 
società e della convi,·en7..a naLionale e mtema.zionaJe'', ma è 
minacciato da "<fide" come "la preoccupante crescita degli ar­
mamenti ... il '))emlanente rischio di connltti trn na.lioni" o di 
guerre civili. dalla "violenl8 d1ffu<a". Altro valore a rischio~ 
quello della vira, minacciato da "una tragica sptr.tlc di mone 
che comprende omicidi, suicidr. aboni. eutanasia", ma anche 
"irresponsabili pratiche di ingegneria genetica. quali la 
clonazione e l'utiliu;o di embrioni umani per In ricerca"; la 
stessa no1.ione di .. famiglia umana•· è ''gravemente intaccata". 
Di qui l'imponanla dì n<\umersi "la re;ponMbilitA dcll'educa­
t.ione", che deve assolvere il duplice compilo di "trasmeuerc ai 
soggeui In consapevoleuadelle proprie radici" e di "insegnare 
il rispeno per le altre culture". Perdono e rieonci lintionc: que­
sti i due traui giubilnri che il Pa1>a invita a coltivare, conclu­
dendo il suo rnes~aggio con un nppello ui giovani, chiamnti ad 
.. essere uomini c donne capaci di solidarietà, di pt1cc e di amore 
alla vita, nel rispeuo di tutti". 

(M.M.N., Slr, 86 deiiS/12100) 
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Beni Culturali 
Ecclesiastici 

"O ffrire la consultazione on·line di centinaia di miglia-
ia. u-a costtu:tioni e manifauure anistiche. che hanno camnerit· 
zato il cammino di fede e la storia italiana". Questo. spiega mon'­
Giancarlo Santi, direuore dell'Ufficio nazionale per i beni cui­
rurali eoclesiastici.l'obiettivo principa.le della prima "anagmfe" 
dei beni culturali ecclesiastici. resa possibile gnuie 
all'invenulria2.ione infonnatica, promossa dal citato Ufficio e 
realiualll tramite specifiche soluzioni predisposte dal Servi t io 
lnfonnatico della Cei. 

In un incomro tenutosi il 15 dicembre, n Roma, è \lato cln­
bornto con le diocesi il piano d'azione che, con il preliO<O con· 
tributo delle chiese locali, potrà consentire la catnloga<ione in 
lntemet di gran pane del patrimonio anistico e culturale cccle·· 
sinle; già dai primi mesi, sarà possibile visualilzare, per chi "nn· 
viga'· sulla rete, oltre mezzo milione di schede .. ;L'obiettivo -
spiega il direttore dell'Ufficio nazionale per i beni cultuntli cc· 
clesinstìci - non è solo quello di ' raccogliere' rotogrnfle digitali 
e schede descriuive. ma di proporre un percorso ipenestualc che 
attraverso i significati espressi dalle diverse opere con\.Cnln In 
'n:wigazione' dentro le espressionl del sacro tramite l'arte". 
L'operazione, aggiungono i responsabili del Servii-io lnfonnatioo 
della Cei. che "rappresenta un'ullerioreauivitlldi servi~ioe '"P' 
pono alle diocesi''. confluirà nel giro di alcune seuimane "nella 
messa in linea di apposite pagine web che favoriranno a ~tudiosi 
e curiosi la conoscenza di remi ed opere sviluppati in o;ecoh dì 
creatività degli artisti. conosciuti e non, di tuua la penisola". 

Delle circa 95 mila chiese italiane. 85 mila wno considerate 
beni culturali (perché costruite da pi~ di 50 anni). e quindi wg­
geue a tulela artistica. Dei monasteri, in•ec:e. 1.535 su 17.734 
sono beni culturali. A questo patrimonio oecom: aggiungere al­
meno 3 mila complessi monumentali (tra santuari, \tminari. 
palazzi •·escovili. ecc); 5.500 bibliOieche e 100 mtla archi\ i d1 
proprietà ecclesiastica, di cui almeno 30 mila di panicolare tn· 

tercs,e storico. (SIR) 
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DESTINAZIONE 

AuscHWITZ 

L' opera muhimediale Destinazione 
Auschwitz, composta da un l ibro e 2cd-rorn 
(VersoAusclnviu.e La Fabbrica de/loster· 
minio) contiene migliaia di documenti e 
pagine di testo: la sconvolgente testimo­
nianza fotog1·afica di una g io rnata ad 
Auschwitz-Birkenau nelle immagini scat­
lale da una SS nella primavera del 1994; le 
deuagliale biog•·afie dei pro1agonis1i dello 
stermirlio; le testimonianze de lle viu ime so­
pra,rvissuteedci carnefici; il più completo 
atlante storico prodotto per un'opera 
multimediale con ba rra cronologica 
interaui va con nove mappe tematiche che 
rimandano a'eventi legati all'oppressione 
nazistn e alla Shoà, eventi polirico-milita­
ri, ed eventi paralleli accaduti nel periodo 
fra il 1933 e il 1945. ovvero all'ascesa del 
Partito Nazionalsocialista in Germania lino 
alla fine della seconda guerra mondiale; una 
serie di schede tematiche; documenti e fil. 
rnati sui campi di sterminio. come quello 
di Auschwitz-Birkenau. 

''L'autore di questa opera ha impegna­
to grandi energie per più di tre anni di la­
voro. Il mio sog110 di edito,·eè di ave,· dato 
vita a qualcosa che contribuisca - fosse 
anche un piccolo contributo - alla forma­
zione civile e morale di chi avrà modo di 
ulilizzare l'opera" (Andrea Jarach). 

Per infonnazioni: Proedi Editore s.r.l.· 
via E. Biondi l, 20154 Milano- lei. ++39/ 
02349951 - Fax ++39/0233107015 
E-mail: gruppo@proedi.il 
http://www.proedi.it 

"GRANDE FRATELLO" 
grande tranello?! 
Uno spettacolo televisivo molto pericoloso specialmente per i giovani 

a trasmissione televisiva Hll 

l grande frmello", 1rasmessa 
qu01idianamcme da Canale 5 

parL.iahnente e da Stream intcgrahnen­
te. è stata giustamente definita da un 
nostro Cardinale "sagadcllasvendila di 
se sle.,si, della propria pcrsonalilà ed 
intimità". Questa nuova e "strana'' tra­
smissione televisiva. esclusa qualche 
"impennam" (cosa che forse po1rebbe 
invogJiare i produttori a riproporla an­
che l'anno prossimo!) dell 'indice di vi-
sione o di ascolto che si è verificata in ..._ __ _ 
alcune serate (dovuta. quasi certamen-

Dietro le t~ulnte 
Hlla traslnlsslon~ 
dell'-.! segr<ll 
del­

............. ma 
tanto discusso 
e ........ blle 

te, alla concomitanza di programmai scadenti sulleaJtreemjnenti!), sembra che non abbia 
avuto quel "successione" che qualcuno si era illuso di avere già in tasca. 

lnfaui, dopo un'iniziale curiosità (maggionneoue da pane dei giovani) che geneml· 
meme i>O•tano con sè quasi l\llle le novilà, il pubblico nos1rano (spcdalmeme quello 
appru1enente agli "anta''), non si è lasciato trascinare o sedurre da detta trasmissione an­
che se le fasce orarie di andata in onda, esclusa quella nouuma delle ore 2.00, sono abba­
slanza favorevoli (ore 12.20 e 18.30; il giovedì, addirittura, in primaser.ua alle ore 21.00). 

Questa trasmissione televisiva (che vogliono farci credere priva di copione e senza 
alcuna finalità) si presema (speriamo di sbagliare!) come un pericoloso tentativo di 
convincel'e e spingere la gente (tramite una sorta di esperimento d i trasparcnZ:l di vita 
nonna! e, condoua, inizialmente, da dieci "volontari" · si elimineranno tra di loro lino 
a restante uno solo che verrà proclamato vincitore· che rimarranno reclusi, per cento 
giorni, in un appanamento, souo il continuo controllo d i una trentina di telecamere c 
di una sessantina di mic1·ofoni, dietro un compenso finale di una manciata di milioni e 
con la fugace prospettiva d i una sia pur minima notorietà) a rivedere la propria esistcn· 
za, il proprio modo di vivere e di comportarsi, assoggettandoli ad un "nuovo" modello 
d i vita che non avrà più nulla di privato e che si svolgerà pubblicamente sotto lo sguar­
do ed il comrollo d i wui: conlrollo la cui souomissione dovrebbe liberare tuui dall'in-
d ividualismo c d(\lle limitazioni dell 'attuale vita sociale! 

Penanto, si avrebbe il lecito timore che ogni nostro gesto privato possa diventare 
pubblico (alla faccia della recen1e legge sulla privacy): che ogni sensazione inlima 
sarebbe costretta ad esteriorizzarsi: che ogni aspetto delicato e persino materiale della 
vila (qualcuno ci è Sla!O già propos10 senza le ncppur minima discrezione!) and•·ebbe 
a saziare qucltclcspcttatorc ghiotto di sensazioni volgari. creando, così, una serie d i 
liberi comportamenti in gara fm di loro. con l'intento d i mettere in mostra gli impulsi 
più spontanei che, alla fine, sono i più d:lnnosi e i piC. assurdi. 

In ultima analisi, esiste la seria preoccupazione che gli attuali telespettatori non 
siano coloro ai quali viene offerto uno spettacolo/gioco sempliciotto d i dieci esibizio­
nisti che fanno finta di vivere una vita nonnale (dal momento che essi sono a perfeua 
conoscen1.a di essere ripre."ii 24 ore su 24 c telctrnsmcssi !). ma siano le vittime prestabilite 
per realiuare, a breve o a lunga scadenza una pericolosa "rivoluzione" nel campo 
sociale e, peggio ancora, in quello famil iare. 

JWichele Capacchione 
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Commercio elettronico, 
opportunità da non perdere 
Centinaia di miliardi dai Ministeri dell'Industria 
e delle Finanze per le imprese tradizionali 
che vogliono awiare il commercia elettronica. 
È emerso nel corso di un convegno organizzato 
dalla Exe, web agency di Bar/elfo 

l 
e piccole e medre unpte<e 
connesse ad internet sono 
passate dalle 590.000 del 

1999 al milione e 100.000 di que­
st" anno. E nel 2002 si ptevede che 
siano 2 milioni e 200.000. Un tn,so 
di crescita del 54%, che pona l'ha· 
lia al passo dell'Europa e degli Stnti 
Uniti. Ma c'è ancoro un notevole gnp 
relativo al lo stallo dei primi o nn i '90, 
ed ecco perché il Governo, ed in par­
ticolare i ministeri dell' Industrio e delle Finan1..e. hanno previs1o 
misure panicolnri per inccmivore lo sviluppo dcll'c-busincs~ so­
prattutto da pane delle im1>rese di piccole c medie dimensioni. ~ 
quanto è emerso nel corso del convegno "Commtr(:lo eleuronico 
per le piccole e mtdit imJJ"s" '', orgnni71.atoda11n Exe. web agen­
cydella Bid.it! S.p.A. di Bnrlcna. L'ing. Antonello Bu<eno.coor­
dinatore dell'<hservatorio Permanente per il Commercio Elci· 
Ironico presso il Mini<~ero dell'lndu"ria. c rl do4t. Francesco San­
toro. Direttore Tributnrio del Minl\tero delle Finan1e. hanno ri­
man:alo l'imponanza dcll'mtemel per lo snluppo economico 
dell' halia. 

Bu>Clto, in particolote. ha illu<lrnto il dasegno di legge sulle 
.. nom~ JNr lo n:ii"I'J10 d~lcommurio tltttronico t la diffusione 
delle conoscei.~ mfomoatiche ",che pre•·ede lo <tanllamento da 
pane del Governo di ohre JOOmaliatdi • rhore delle piccole e 
medie impre..e. con priorità per quelle che decrdetanno do a>so­
ciarsi o consorzi mi per di,:treui o \CUori merceologici. 

Saranno ammc..si a• finanJjamemi tuui quegli in,·e..\timenti 
che consentono all'impresa di avviare e wiluppan: auh·itàdi com­
mercio elettronico. Ma non~ lUtto: Sontoro ha ~p•csnto che sono 
previsti anche centinaia. di miliardi in mcentivi fiscali. e non 'olo 
per le aziende che operano csclu\ivamentc nell"intemet. ma an· 
che per quelle tradi1ionali che decideranno do tuffa" i nel com­
mercio elettronico. 

''È un'opportunità da 11011 ptrdtrr". ha dello. inoltre. l" ing. 
Amonio Manno, Pre,ideme della Bid.n S.p.A.: "imern" e l'e· 
business rapprtstntano per il nostm turi forio m1'rxxasione uni· 
et' di sviluppo economico. Il non m ttHtiUJ im{Jrenditorillle è molto 
/trtUe: questo è il posto giuwo ptr fartWSftfl' lnit.ituh•e impor­
ttulli nel campo del/ 'intet·nn. Da noi c·~. lnollr't, spirlro lmpi'CII­
ditorllllt, cretttività, t'f!!iJIOn.WlbiUtèi e l'Of(lia di riw·tuto: lngrttllemi 
che cm• l'e-commerce pouono t'<tpprrsentm-e una glliollll oeca-

~ sione di l'ilancio dtll'oct·upatimtt t. in generalt. tltl/ 'tconomia ", 

~ o 
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CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

l/Istituto di Scienze Religiose intitolato a 

//SAN NICOlA, Il PEllEGRINO/l 
Lo ho deciso il Consiglio di fslilulo. 
Lo rivisto sarà denominalo "Solòs" 

l Consiglio di Istituto deii'ISR, nella seduta del 28 novem­
bre. ha deciso la titolazionc di questa struttura ecclesiastica 
di ricerca teologica a Sau Nicola, il Pellegriuo, Santo patro· 

no di Trani e dell'intera Arcidiocesi di Trani-Barleua-Bisceglie. E ciò 
per le seguenti motivazioni richiamate dal Direttore, Don Mimmo Mar­
rone: 
l) Carntterizzantedel gio­

vane Nicola il Pcllcgri· 
no (è nato a Stiro, in 
Grecia. nel 1075; è 
morto a Troni nel l 094) 
è la santità dei "pazzi 
di Cristo" o ';per Cri­
sto", tipica della trndi­
zione greca e russa. 
Egli, annato di una cro-
ce, con l'equipaggiamento del pellegrino ed al grido del Kyrie 
eleison tentava di risvegliare le coscienze richiamando alla radiealità 
del Vangelo e ricorrendo con frequenza alla provocazione. 

2) Nella tradizione greca questi sami "pazzi" erano chiamati salòs, 
mentre in quella russa erano designati col terminejurodivyj. La "fol­
lia' è molto presente nel vangelo predicato dal Cristo. l l concetto è 
ben espresso nella prima Lettcrn di S. Paolo ai Corinti ( l Cor 4, l(). 
13). Tu11o il messaggio evangelico non fa che tendere verso lo scan­
dalo della croce. 

3) La sua condizione di pellegrino (pàroikos), pamdigmatica della con· 
dizione cristiana (cfr. Sal 38; 13, Ef2, 19; Eb 11.1 1; l Pt l. 17; 2,11; 
si pensi alla definizione di cristiano della Lettera a Diogneto. 5,5), 
può rive)arsi quanto mai feconda di ricerca teologica nonché per la 
vita ecclesiale, rivelando alcuni trnui dell'identità dell'Istituto di 
Scienze Religiose caratterizz..:1ta dall 'attenzione alla storia, al cam­
mino degli uomini, in uno stile di theologitl viatorum. 

4) La sua origine greca e la sua presenza a Trani, rendono la figura di 
San Nicola, il Pellegrino, cru1ca di spunti ecumenici di grande at· 
tualità. 
Nella medesima seduta, il Consiglio di istittuo.tenendo conto del· 

le Jnotivazioni su esposte, ha deliberato di denominare la rivista edita 
daii'ISR "Salòs". 

SCHEDA 

L'ISR è stato fondato i/18 ottobre 1976. Da allora ha svolto la funzione di 
~ntro diocesano di ricerca e di studio della teologia e delle scienze reli­
giose, fornendo, con il suo indirizzo didattico, un seiVizio di formazione 
degli insegnanti di religione, e, con quello pastorale, dei catechisti e delle 
diverse figure degli operatori pastorali. 

cviJBM J Wkvm&z,gm !Oba;, 

IN l ZIO ... CLASSICO 
Con la "Medea" di Seneca, 
interpretata da un'ottima 
Micaela Esdra si è aperta 

la stagione teatrale dell'Impero 

\ 

E 
iniziata con un i""riiiiiiiiii;::;;::-­
capolavoro 
della lelleratu· 

ra teatrale classica, la 
stagione dell'Impero. 
Stiamo parlando della 
"Medea'' di Seneca, 
torbida, fosca e inquie· 
tante opera del grande 
autol'e latino, precurso­
re, in molti aspetti del­
la sua produzione, dci 
princlpi cristiani. Ma. Lllcio Anneo Sencca 
in questa tragedia vi è 
tuuo il repenorio di un Scncca che fa riferimento 
alle torbide pulsioni umane, dal tradimento, a.lla ge· 
losia, al sentimento di vendetta, fino all'omicidio, 
in questo caso degli stessi figli di Medea. Un'atmo· 
sfera cupa è nella seconda parte quasi sconvolgen­
te, in linea col testo senechiano, è presente nella mes· 
sinscena, sia grazie ad una coreografia essenziale, 
buia, lugubre. sia grazie all 'interpretazione degli at· 
tori, soprattutto di Micaela Esdra, decisa e furente 
nel riportare il senso di odio e disperazione dopo il 
tmdimcntodel suo uomo, che la porterà all'estremo 
gesto di vendetta, contm il marito. uccidendo pro­
prio i suoi figli. La Esdm, così come il resto del cast, 
appa1-c prcparnta e puntuale c la protagonista recita 
magisttalmente la parte della donna passionale, punta 
e umiliata nel cuore dei suoi sentimenti. 

Un Sencca dunque molto modemo nell'antici· 
pare attraverso il teatro un genere come quello 
"noir''. oggi molto sfruttato dal cinema e dalla tele· 
visione. Presenti alla prima della stagione diversi 
docenti, in particolar modo di lettere classiche 
. ........ ????che non potevano certo perdersi questa 
nuova originale ma fedele versione della "Medea•·. 
Da segnalare infatti i costumi della protagonista non 
in line.:'l col mondo classico. Nei contenuti, invece, 
come già deuo, grande aderen7...a con l" autore e con i 
suoi intenti artistici. 

Memorabile e assolutamente magistrnlc una parte 
del monologo finale di Medea. recitato dalla Esdra 
interamente in latino. 

Maria/aura Binetti 
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MUSICA 
TERAPIA DEltANIMA 
E DEL CORPO 
L'animazione musicale della liturgia del Giubileo dei Disabili 

disabili 'portatori 
di un'aboltà diffe-

predisposte ad apprendere 
brani anche dotab di una 
certa complessità. rente': con que­

ste parole Giovanni Paolo Il 
ha iniziato la preghiera 
dell'Angelus durante la cele­
brazione del Giubileo dei 
Disabili nella Basilica di S. 
Paolo fuori te Mura, a Roma 
il 3 dicembre scorso. Questa 
affenmaziooe ha trovato un Monsignor Pierangelo Sequeri 

l brani , ollre che da 
Sequeri, sono stati compo­
sti da padre Giovanni Maria 
Rossi. La scelta non è stata 
casuale. Padre Rossi è 
presbitero camillìano,la sua 
specificità è dunque quella 
di 'farsi prossimo" a chiun­

vaftdo risconlto nella esecuzione del' orche­
stra Esagramma che, dialogando oon i mu­
sicisti del Corso di Perfezionamento Liturgi­
co-Musicale (Co.Per.Li.M.) promossodaii'Uf· 
ficio Liturgico Nazionale, ha animato musi­
calmente la celebrazione giubilare. 
Esagramms • fondata da monsignor 
Pierangelo Sequeri, teologo, musicista e 
compositore, e diretta da Licia Sbattella - è 
un'orohestra composta da musicisti diplomati 
al Conservatorio o alla Civica Scuota di mu· 
sica di Milano e da disabili. L 'importanza di 
tale scelta risiede nella volontà di creare 
un''annonia" tra musicisti professionisti e 
queste persone che proprio per la loro sen­
sibilita e interiorità riescono a "sentire ' la mu­
sica e a viverla, cogliendo la bellezza insita 
in ciascun brano. La loro partecipazione nel­
l'esecuzione è la chiara dimostrazione di 
come queste persone siano particolanmente 

que abbia una malattia, quale che sia la sua 
natura. Inoltre eg~ per anni ha coodoCio atti­
vità di musicoterapia per la cura e 11 recupero 
di persone affette da handicap mentale. 

l canti eseguiti sono stati saiUi per l'occa­
sìone in quanto "aooessibi e lnibill dale per­
sone con cisabità", secondo oo'allermazione 
d1 don Elvio Damoli, Direttore della Caritas ita-
113na. Tutta rassemblea ha eSjlleSso la sua pac­
tecìpazione alla celebrazione cantando e ta~ 
volta esprimendo oon il corpo ~ messaggio 
insllo nele parole proclamale, oome ad esem­
pio è accaduto d\lranle i canto del ritornello 
del Salmo responsoriale. "Innalzo a te, Signo­
re,l'anima mia"- in cui molte persone hanno 
sollevato le bracx:ia al cielo. 

Il coro del Co.Per.U.M., del quale fa par­
te il sottoscritto, ha saputo mirabilmente ·ac­
cordarsi" con l'orchestra e unirsi al canto di 
tutta t'assemblea. Personalmente ho prova­
to una grande emozione quando ho visto 
entrare i Papa simbolo del Cristo che pren­
de su di sè "mala!be e dolon~. mentre Mta 
l'assemblea ha applaudito il suo ingresso in­
vocando incessantemente 'Maranathà'. È 
stato molto importante per me, come per gli 
altri coristi, condividere un momento cosi 
carico di significati e ncco di quella paJteci. 
paztone emotiva che ha reso unica e 
lrripetibile la preghiera di uomini, donne e 
b<lmbini che pur colpiti duramente nel corpo 
e nella mente, hanno dimostrato di posse­
dere una dignrtà che sollo ta fede in Cnsto 

può dare. Anche i SantoPadre, duran1ela sua 
omelia, ha detto che '18 cfsabillà non è liJima 
parola del' esistenza. ~ ramore la parola rJii­
ma·. Per cui è fondamentale fare ìn modo che 
questa oocasiooe non rimanga un episodìo iso­
Ialo consentendo a queste persone la possibi­
lità cl espi t teiSi ìn ogni ambito. Peraltro -oome 
ha scotto Giorgio Bematdel su 'A~tWK~re'­
'ciO che deve rimllnete é ridea che anche loro 
sono persone capaci di costruirsi uno spazìo 
anche in quelle cose che ci fanno riconoscere 
oome uorn«. 

E quando alla fine dei tempi~ Signore "ci 
domanderà se avremo annunciato, vissuto 
e testimoniato il Vangelo della carità e della 
vita' (Giovanni Paolo Il), allora potremo can­
tare Insieme a questi nostri frateli: "Quando 
ntomerai Gesù, un segno io portetò; suoni 
di festa e poi per mano ti prenderò. M~le cri­
stalli e limpide cascate di vita, mille colori, 
un solo cuore nella dttà di Dio". 

Vìncenzo L1v1rra 

EDITORIA: l'approvazione definitiva 
del disegno di legge di proroga delle 
tariffe postali agevolate fino al1° gen­
naio 2002 passo importante per la so­
luzione definitiva del problema postale 

Il Senato ha approvato on via definitiva la 
conve.Wne del d1segno di legge che preve­
de la proroga delle tariffe postai agevolate fino 
al t• gennaio 2002. 

L 'USPI, per bocca del suo Segretano Ge­
nerale, Vete<s. nefespnmere 1a sua soddosfa. 
zlone per l'esito poslbvo della vicenda, sotto­
linea come la proroga sia da considerarsi un 
necessario presupposto per la soluzione de­
MIIIva del problema tanffano postale per r ed~ 
tona 

Un provvedime<1to del genere ha senso 
solo se ad esso fa seguito l'opera concreta 
del Governo, delle associazioni degli editori e 
dt Poste Italiane SpA per un regime tariffario 
consono aie possNotè dei ptCCdi edilon e per 
una qualità del seMliO postale finalmente al­
ltneata aglt standalds europeo. 

Per questo, ogni ulteriore intervento, an­
che nel senso di un adeguamento tariffario, 
dovrt essere suboldonato all'avvio dì una se­
na concertazione tra le pal1t e, come prevede 
la legge approvata oggi, al rendiconto 
quadnmestrale di Poste Italiane SpA sugli ef­
fettivi costi del servizio postale per t'edotO<Ia. 

u segretario generQ 
Avv. Ftoncesco Saverlo llfrwe 
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L'Università della Terza età a Corato 
una iniziativa culturale del Movimento di Spiritualita "Vivere In'' 

l 
a cultura è la ricchezza 
vera de Il' uomo ed è 
l'anima della civillà e 

della storia. Fare promozione cul­
turale è, quindi, servire l'uomo 
nella sua esigenza più profonda: 
nutrire il suo spirito di sapienza 
quello vero che discende dall'al­
to e si incarna nei solchi, anche i 
più piccoli. della storia. Questo 
servizio è stato scelto come prio­
ritario dal Movimento di Spiri tua· 
lità "Vivere In" per volontà del suo 
fondatore, i l sacerdote Nicola 
Giordano che, oggi come ieri, 
chiede agli aderenti al Movimen­
to di lavorare per promuovere la 
dignità della persona umana, i m· 
magine di Dio, cercando di dare 
risposte vive ai bisogni ed alle esi-

Presentazione Universiuì della Terw Eu>. Da siniJ·tra: prof. 
Giovanna Fralonartlo · delegata Regionale Fedenmi. pro/. 
Rict:t1rd0 Mau.illi • O$$eSSore Comune di Corato. mons. Giu· 

chiamato ;'la ricchezza nuova nel 
frammento" per cui la grande sfi­
da di oggi è portare "l'universale 
a diveni1·e ricchez:z.a nel partico. 
l are". Ha ricordato che le univer­
sità degli studi devono continua­
re a tenere viva e migliorare la 
qualità della ricerca e a preparare 
le giovani generazioni Le univer­
sità della Te17.aetà devono costru­
ire una cultura complementare ri­
pensata in termini di significato 
che scopra gli spazi della libertà, 
del pensiero, dell'arte. Il titolo di 
studio per accedervi è "il fauo di 
essere vissuti". Ritrovarsi in un 
cammino di cultura può ravviva .. 
re la gioia di vivere. di impegnar­
si, di dare se stessi alla società cer-

seppe Dt1/ Ferro- presideme Nat.ionale Fedenud, don Nicola 
Giorclano- fondotore Movimemo "Vi\'ere in", mons. Savino 
Giamroui. Vrcario Generale Arcidiocesi Trani 

genze dei fratell i. 
È stata sua la volontà e l'iniziativa appn.s,.c;ionata per far sorge .. 

re a Corato l ' Universi~~ per la ter-ta età pl'esso Casa Betania, la 
casa di riposo in cui opera direttamente da alcuni anni a servizio 
della povertà e deiJa solitudine di anziani ammalati e di situazioni 
umane di grande povertà e sofferenza. Un potenzjamento del ser­
vizio. quindi, che scopn1e promuova energie preziose di pensiei'O, 
di cuore, di numerosi e diversi talenti per costruire cultura, benes· 
sere vero nella sincrg.ia di tante for7..e. 

L'iniziativa ha ricevuto il consenso vivo deii"Arcivescovo 
della Diocesi, S. E. Mons. Giovan Battista Pichierri, del Sinda­
co della ciuà di Corato, dou. Ruggiero Fiore. dcii' Amministra­
zione Comunale e di numerosi uomini di buona volontà che si 
sono messi a disposizione per aiutare la nascente istituzione a 
muovere i primi passi. 

Domenica 19 u.s. l'Università è stata inaugurata nella sua 
sede in un clima di vivo e cordiale interesse. Sono stati prc:;cnti 
mons. Giuseppe Dal Ferro presidente della FEDERUNI (Fede­
razione italiana tra le Università della Terza Età), mons. Savino 
Giannoni. vicario generale della dioces i di Trani. il prof. 
Riccardo Mazzi Ili in rappresemanza del Sindaco di Corato, l' As­
sessore alla cultura dou. Giacomo Anelli, la professoressa Gio­
vanna Fralonardo. delegata regionale della Federuni. 

Don Nicola Giordano. nel suo intervento. ha espresso il rin­
graziamento al Signore per questa realtà nuova su Corato e ha 
ricordato la storia di armi di lavoro. di incontri di uomini che 
insieme sono diventati forza di collaborazione. Ha sotto1ineato 
la necessità di partire dalle matrici cuhura1i esistenti sul territo­
rio valoriZ:t.:'lndone tutte le risorse per costruire cultura vcrn e 
viva. 

Moos. Giuseppe Dal Ferro, nella sua relazione avente come 
tema "Aspetti e valori delle Università della Terza Età'" ha ri· 

cando di essere accanto ai giova· 
ni con saggezza per ricordare di essere onesti". Mons. Savino 
Giannetti ha sottolineato l'opportunità del movimento cultura­
le che si sta facendo programmazione c cammino di cultura. 
"La diocesi è interessata al primo grado · ha detto .. perché sia· 
mo impegnati nel progetto culturale". 

Il prof"''sor Riccardo Mazzilli ha rilevato che a Corato si è 
aperta una "nuova pagina di storia locale". '·Vivere in" sta rea­
lizzando il progeno di offrire la possibilità di attuare ''l'esserci 
nella società" promuovendo la pienezza dci valori. 

Il dou. Giacomo Anelli ha dichiarato la soddisfazione sua 
personale e dell'Assessorato alla Cultura e ha assicurato inte­
resse ed attenzione atriniziativa. 

Un fatto qualificante della festa inaugurale è stato !"esposi· 
zione di un'opera pregevole del professor Nicola Tullo. piuore 
affennato a livello nazionale e di un'operJ di Rino Sgarrn gio~ 
vane pittore di Corato particolannente attento all ' iconografia 
sacra che esprime in uno stile personale molto efficace. Ambe­
due gli artisti sono impegnati come docenti della nascente uni­
vcr>ità. Mollo coinvolgente è stata l 'esibizione di due giovanis­
simi allievi della scuola di danza guidata dalla prof"''soressa 
Cristina Colonna (anche lei docente dell'università) che hanno 
e._(jeguito due numeri di danza sud americana. 

Una ventata di cultura musicale che ha aperto una finestra 
sul mondi lontani è stata donata dal giovane Cesare Pastanella, 
cultore di musica afrocubana. che ha eseguito un brano di 
impl"ovvisazione con l'utilii'..zo di strumenti percussivi anche a 
corde. Due brani musicali di tradizione coratina sono stati ese­
guiti da.i giovani Rosita Rana l do e Franco Quatela con l'accom· 
pagnamento musicale dello stesso Cesare. Questi contributi ar· 
tistici sono segno e anticipazione del dialogo culturale tra le 
genemzioni che sad curato dalla nascente università. 

Pina t\1asciavè 

9 



CULTURA E COM UNICAZ/ONI SOCIALI W4/2_ 
~c~u~h~u'-raP~e;c~OMi;.uWA~,gg~l,,o~A~, j~&C~,a~;,~._.__..r~~~~~~~~~~~~~----------------------~~~· 

San Ferdinando di Puglia 

Nicola Parente 
il "poeta dialettale" 
contadino 

Alla vigilia della santificazione di Pa· 
dre Pio, Nicola Parente ha voluto che ' In 
Comunione· pubblicasse la sua poesia de· 
dicata allo stesso Padre Pio, intitolata 'Al di là del callCello', grazie alla 
quale, nel1997, si dassificò al4 • posto, nella sezione speciale 'Padre 
Pio' , al concorso internazionale dell'Accademia Padre Pio 'Premio let· 
!erario di poesia, narrativa e saggistica' wl tema 'L'amore,la giustizia, 
la pace nel mondo'. Due anni dopo, allo stesso concorso, si classificò 
al 6° posto, nella sezione dialellale, con la poesia 'A luntananz·. 

HAJ di là del caflcello" . A Padre Pio 

Corsi scavati dal tempo, Ancor piiì t'ttccomfJagni 
muti cippi al debole e all'escluso, 
omari t/i fiori mesti al disttbile e al vttcillaute. 
e adombrati tltt fioche luci, Per ogni umile mortale 
scolpiti difredtle tfJÌgrafi. che della vi/O vuoi imwlwre 
Odore acre di cipressi il C<IIIIO 

e fiori di funereo oleu.o. · pur souo il peso t/egli tmste-
lll di là del cancello. ri giomi • 
Ma w non sei in questo sapor Jawa compagnia è sostegno 

di morte. al suo tuultu·e, 
Tua presenza s 'ttccompagna o Pio frate dell'arcano mou-
ad ogni morrai e/te soffre re. 
e ct1de souo il suo tlol01: Tu sei inno alla vira 
Volro (unico O!>pari per ttllli noi pellegrini 
accamo al {Jovero eire langue lungo il faricare tlei giorni. 
e tll sofferewi che geme. Al di qua del cancelfo. 

~~~=-~~==~ 
Breve biografia di Nicola Parente 
E nato il3 febbraio 1949 a San Ferdinando di Puglia, ove vive tuttora. 
Sin da piccolo coltivò la terra e la passione per il dialetto locale. Nel 
1982 scrisse e rappresentò pubblicamente la commedia "T'arreCIIrd'. 
Nel 1984 presentò la sua prima raccolta di poesie in vernacolo 
sanferdinandese dal titolo ·u pajes mej". L'anno dopo scrisse e rap· 
presentò la commedia ·u fedanzament'. Nel1987 scrisse la poesia 
'Ad Aldo Moro• e il libro 'Confraternita di Maria SS. del Carmine•. Nel 
1995 scrisse e rappresentò le commedie ·u midech nw" e '7ant n val 
u pajes nust•. L'anno dopo pubblicò una nuova raccolta di poesie in 
vernacolo sanferdinandese dal titolo "T'arreCIIrd'. Nel 1999 scrisse, 
per l'Avis di San Ferdinando di Puglia, la poesia 'Bastano poche goc· 
ce'. Vari riconoscimenti pubblici e privati (coppe, pergamene, meda· 
glie, servizi televisivi, ecc.) sono la prova evidente che Nicola Parente 

~ è conosciuto e apprezzato anche fuori della nostra regione. 

o 

~ lO 
Michele Capacchlone 

Altri interventi alla Basilica 
di Santa Maggiore in Barletta 

A 
pprovato dalla Giunta comunale la progettazione dc· 
finitiva per la sistemazione della zona archeologica 
della Basilica S. Maria Maggiore. La proposta 

progettuale, presentata dalla Curia Arcivescovile (competente 
per la gestione del finanziamento erogato dalla Regione Puglia 
e per gli altri adempimenti necessari al restauro del sacro ed i· 
ficio, come da apposita convenzione stipulata con questaAm· 
ministrazione). è finalizzata ad impiegare la somma di 544 

milioni di lire, qucr 
ta residua del con­
tributo concesso 
dal già citato Ente 
regionale, Settore 
Musei • Beni Cui· 
turati • Archivio. 
L.a somma servirà 
per completare gli 
interventi inclusi 
nel progetto gene· 
rate del 1986, che 
inrercssano il ripri­
stino e la fruibilità 
per i visitatori del­
la zona a•·cheolo· 
gica, dove gli sca· 
vi hanno rivelato 

diverse fasi insediative. Queste sono attribuite a diverse epo· 
che storiche. Le pi~ recenti riguardano l'età modema (dal XV Il 
al XIX secolo)e riguardano t uno il sistema di vani di sepolture 
scavati al disotto dei pavimenti della chiesa, nel terrapieno; 
l'area maggiormente interessata da queste opere è quella cor­
rispondente alla navata centrale. A ritorso nel tempo. la fase 
medievale (Xli secolo), alla quale si ricollega l'esistenza del· 
le tre absidi. A quota· 2,08 mt, invece, si sono apparse eviden· 
ti testimonianze della faseahomedievale, rappresentate dai resti 
di una chiesa a tre navate su pilastri di dimensioni inferiori a 
quella medievale. l ritrovamenti a quota. 2,60 m t conducono 
alla fase paleocristiana, e ne fanno parte i I'Csti di una basilica 
databile VI secolo. che si prolunga al di fuori dell 'edificio at· 
tualc, estendendosi verso nord e ovest in corrispondenza delle 
strade e piazze circostami. Infine. a -3.00 mt, i lavori di scavo 
hanno evidenziato la presenza di una necropoli estesa proba· 
bilmente a tutta l'area su cui gravita la chiesa. 

l n considerazione di quanto sopra, la proposta progcuuale 
in cantiere prevede tra l'altro, anche la realizzazione di per· 
corsi di visita su passerelle in strutture metalliche con piani di 
calpestio e balaustre in lawe di cristallo, con accessi ad alcu­
ne aree e due zone di sosra ed osservazione terminali. dalla 
quale sarà possibile godere di vedute d'insieme. 

o 
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Corato si rimette in cammino 
partendo dal centro-sinistra 

"In Comunione" incontm il sindaco Fiare 

R 
uggero Maria Fiore. 58 anni, medico, sposato con due 
figli, sindaco dal30 aprile, guida un'Amministrazione 
di centrosinistra. 

Dottor Fiore, lei è credente'/ 
Sì, sono wr credeme caltolico. Da piccolo fretJuentavo la 

parrocchia t/i Salita Mariti Greca; ricordo co11 molto piacere la 
mia esperienza di chierichetto e le tallle messe servite alfe sei di 
Ulllllina in compagnia di don Gino Taramini, ral/uale parroco. 

Sindaco, come va la sua Anunìnistrazione comunale? 
Più JXlSStt il tempo e più mi rene/o t·omo che è sempre più 

difficile rispondere tl questo tipo di tlomtuulll, perché. vede. ci 
sono tlue ctuegorie di cirwdini: uut1 è quella che. comtmquefai 
non vtl bene. l'tzltra. invece. è quelltz dei cillatlini che si tzspelltz· 
no umto. In realtà òC<:orre monitoriwzre bene i bisogni della 
cillà nei suoi vttri seuori. Tenga preseme che tullo ciò che ab· 
biamo fauo è rellllivo a quello cile abbitmro tro••ato, quindi gli 
obiellivi str<ttegici dell'Amministrazione si comincermmo ad 
evidenziare con le poste di bilancio dell'<mno 2001. 

Qual è il s uo obiettivo principale? 
Quello che io chiome rei ''l'obiettivotlegli obietti,,i" è tli mel· 

te re nuovamellle in cmmuù10 l<t macc:hintz commwle. Dovremo 
rimeuere in fun(.ioue i vori se11ori: abbiamo in ctmtiere w1 pro· 
geuo tli owomazione imegmw del Comune. co11 costituzione 
deJI<t rete civictl, per<:iò, (l regime. nel2001. i cituu/ini online· 
rtmno tla casa carte d'idemità e certijicllli ''ari. ricevendo/i alla 
stampa me di casa propria e pagmulo comodllmente co11la car· 
ta di credito. Questo, n(I{Jtralmente. aiuterà molto gli studi tec· 
n ici e professionali. 

Occorre remlere i servizi comunali efficienti per poter me· 
glio affrontare i bisogni dei cittatUni. 

Cosa è stato già fatto? 
È swto ricreato il glm·ioso Concerto Bandistico ciuadino. 

forte di 42 elementi, che si è esibito per la fJrimtz volta il 30 
dicembre nella clliesa parrocchiale del/'lncoronaw. Abbitmw 
ripreso i comaui con le comunità corllline all'estei'O.IJI'OVll ne è 
lo ''isiwu.fficiale che, io stesso e l'Arcivescovo Pichierri, abbia· 
mo ejfeuuato, dal 16 tll 19 no,•embre, nella città fmncese tli 
Grenoble. È stato uno scttmbio istituzionale ati altissimo u~~el· 
lo, basti pensare tdftmo che la btmdiera italiana è rimasltl espo· 
SUl per ben tre giorni sul Municipio di Grenoble e che il Con.so~ 
le italiano è venuto appositamente da Lione per riceverei al suo· 
110 dell'Inno di Mameli. Le tiSSfX.'ÙIZioni dei llOStri conciuadini 
tli Grenobfe erano divise da fJrofonde spacctuure, ftt presenut 
tlell'Arcivescovo. tfa me fonememe voluta. è servi w <t stempe· 
rare gli animi e. neJ/o stesso tempo. <t inviwr/i almeno afederarsi 

tra loro, in quamo cor01ini, 
italiani e cristiani. 

Che programma attua 
la sua Amministrazione nei 
confronti della cultura? 

La cultura, 11 mio giudi· 
zio, non si deve confmulere 
con speuacoli e tlivertimemi 
vari. chefamw parte di quel· 
lo che è il seuore de/tempo 
li be m, ma deve avere WJ pro· 
geli o pitì ampio che deve mi­
rare sopraflwto ati una cre­
scita sociale. La cultura, le 
dicevo, lw 1m posto fJremi· 
neme nei programmi tlelltl 
mia Amministrazione. Abbia· 
mo necessità di restaurare 

Il douor Ruggero Mariti Fiore. sin· 
daco di Corato 

quamo prima il Teatro Comunale e stiamo seritmreme pensau· 
tlo di allestire, a/J'interno o in prossimità della Villa Conumale 
tli Via Sam'Eiia. 1111 Telltro tendOfJOiifimzimumte. Pensùmw. 
altresì. tli tT0W1re una degnt1 sistemt1tione ai reperti archeologici 
ritrovati nel territorio cm·atino. soprattutto a quelli proveniemi 
tltliltl grande necropoli di San Magno, dove abbimno i menzione 
t/i so/leciwre gli Emi preposti a fJIVmtwvere 11110\'e campagne 
di scavi. 

E nei conl'ronti dello Sport? 
Cormo lw già w1 buon Ptllazzetto dello Sport e un buon 

Compo sportivo con tm 'ottùtw pista di atletict1leggera. Il Mini­
stero di Gmzia e Giustizia ha tlevolwo al Comune un' estensio­
ne tU terreno di circa 15.000 mq. · sito nei pressi tli ww now 
discarew in Via Castel del M ome - sourauo dallo Stato ad or­
gtmiu.a;Joni mafiose; la destinazio11e d'uso J)l'evisw è quello 
dell'inswllazione di impiami sportivi. quindi, l'avere già il ter­
reno ci fJOrUl alocaliut1re in quel sito il nuovo impiamo sporti­
vo polivtJiewe. 

Come sono i rapporti de-lla sua Amministrazione con la 
Chiesa? 

Nell'Amministrazione da me guidata sono f>resemiforze tli 
sinistra, altellle al sociale, e forze di cemro e/te si ispirano allt1 
dollrùw sociale della Chiesa, c 'è comunque ww vicinanw t m 
queste problema t ielle, e da questo pumo di vista il rapporto con 
la Chiesa è ouimo. Crediamo nelllt laicità dello Stato, nella de­
finizione tleJ/11 tlistinzione tlei moli, cretliamo nel fauo che la 
Chiesa tlopo tn•er follo la sua OfJero missionaria finisca Il e la­
sci allo Stato laico /"onere e l'onore delle decisioni. 

11 
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ll mensile diocesano 

' 'IN COMUNIONE" 

Tlffitura 1100 copie è inviato a: 

• rune le parrocx;hie della Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, n> 

ligiosi/e, insegnanti di religione, 
operatOti pastorali, missionari e ~'lllti 
albi affe7_ionari lettoti; 

• associazioni, biblioteche. Istituti 
scolastici, enti pubblici e ptivati; 

• aU'estero. 

' 'IN COMU!\1J.ONE'' 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infotmare; 
• fare cu.ltura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• conuibuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi; 
• raaaiunaerc i lontani· 

<=' "' • 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

con il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

Corato è alla nagliata dalr>roblema criminalità? 
Credo di no. Si registra, comunque, f'a.ssenu1 tli macmcrimùralittì, mentre si fa sem· 

pre più preoccuplmre la pre.senw di remi legali all'usura. che. non dimentichiamoci, è wr 
fenomeno criminale che affligge tuuolll nostm regione. e 11011 .rolo. Ltr microcrimina/ità 
è invece preseme. C'enz swwuna pere/i w ciel controllo de/territorio. legato anche ad w1 

mancato coordinamemo trtllstituzioni e Forze tli Pubblica Sicurezzn. subito ripristinato 
e/alla mia Amminisu·azione. Recemememe è cmnbiato il Dirigeme del Commis.wriato di 
Polizia di Stato. &1 t suuo t1ppromaro 1111 maggior coordinamento tra le Forze c/ei/'Ordi· 
ne, eviumdo sovrappositioni di compiti e funzioni. 

Quali sono i programmi futurì della sua Amministraz ìone? 
Cercare che lt1lungajase di pretJarazione possfl trasformarsi in ww fase di si tUe· 

si, perché i problemi sono molti. bisogna stuc/iare molto. parlare poco ed agire tamo. 
t>ii'; si riesce a fare e meglio si serve''' città. Abbùmw circo IO miliare/i di beni ùmtiliWJti 
che vedremo di censire e tli fit~a/it,t,(lrc con dc/le flcrmutc '' delle precise clltlvità eli 
valorizzazione della cirtà. Saranno assumi nuovi Vigili Urblmi e st1rà tmche rifatto il 
basolato del corso e di PiaUP Sedile, con consegueme illuminllZiOne arTistica. 

Giltseppe J"1ilone 

Uno sportello aperto a tutti i consumatori 

L'iniziativa dell'UnionCamere di Puglia in collaborazione 
con le Camere di Commercio di Bari, Foggia e Taranto. 

N ell'ottobredell999 "Il Sole 24 Ore" titolavacosì un 
suo peno: "Caso di eccellenza a Bari. La Cdc apre ai consu· 
matori"; abituati a veder balzare alla cronaca la nostra regio· 

ne per ben altri episodi, in questa occasione c'era da e.~-
::;::4:::::~'....._, re orgogliosi per questa iniziativa. ··sono un po' meno 
~ soli i consumatori pugliesi · sctiveva l'articolista • la 

/--'-' Camera di Commercio di Bati. Foggia e Taranto ha 
costituito lo Sponello al consumatore, il primo servizio 

del genere funzionante nel mondo camerale itaJiano". 
Si trana infatti di un servizio nato allo scopo di infonnarc il consumatore (ma 

anche le imprese), sui suoi diritti e su come fare per difenderli. In sostanza: "una 
preziosa opportunità per acquisire consapevolezza del proprio ruolo economico e 
giuridico". Allo sportello operano funzionari qualificati attrezzati per infonnare, 
orientare e fonti re assistenza. Lo sportello dispone di un sistema informativo che 
utilizza banche-dati e fa riferimento aJie nonnativc vigenti. Non solo informazio­
ni sulle leggi esistenti ma anche inte rpretazione delle stesse, suggerimenti sulle 
procedure burocratiche e amministrative da util iu..are, i servizi pubblici e privati 
cui far riferimento, i serviz-i offerti dalla Camera di commercio, nonché iniziative 
c indirizzi di associazioni dci consumatori. 

Altro punto importante di tale iniziativa è J'assis ten1..a, i funzionari preposti 
aiutano il consumatore nella scelta della soluzione più facile, conveniente ed effi­
cacee inoltre possono curare i contatti con i soggcni competenti, segnalare even­
ruali proteste a chi di dovere, curare la stesura dei reclami, informare delle proce­
dure di conciliazione c indirizr..are verso servizi forniti dalle Came1·e di Commer­
cio oda altri enti. Gli ambiti di intervento dello sportello, aperto al consumatore il 
martedì e il giovedì d3lle ore 9 n Ile ore 12, sono: i servizi pubblici (telefono. ac­
qua, gas~ trasporti ... ); servizi privati (banche, assicurazioni .. . ) commercio e arti­
gianato (piccola e grande distribuzione, acquisti e fornitura servizi, ristoranti. .. ); 
turismo (agenzie viaggi. hotel, campeggi ... ); servizi culwrali (musei, mostre ... ). 

Marina Ruggiero 
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28 GENNAIO 
11CON GLI ULTIMI 
I'ER UN'ALTERNATIVA 
DI GIUSTIZIA" 

0110 alla maturità. 

5 Quest't1m10 t ii4Q• compleauno deii'AIFO. 
lnuua le11era pubblicata da '"Il seme ·• (Genovtl 1960), 

Wl carcerlllo chiede i libri eli Raou/ Folleretm. Giovanni Pietro 
Sini ne pc1rla con Ulciano Elmi e Gianni Pelegalli. 

Per dare 1ma mano al prigioniero scrivono a Follereau. Que· 
stili rimmultl al comboniano patire Gt1limberti che. a Bologna, 
tratluce e pubblica i suoi libri. Dello jauo. l giovani vemenni 
allargano il cerchio e nel geml(lio 1961. colpiti dal messaggio 
di Fol/erecm. orgtmiwmo la Giornata Mondiale dei lebbrosi 
nelle loro fJanrx:chie. 

Oggi l'Associazione lwliana Follereau (AIFO) è presente 
in Africa. Americttllllina. Asia. Oceania con 180 progeui t/i lot­
ta alla lebbra. di scmirà di b<1se, tli 1iobiliraVone fisicn e socio· 
le, comunque di riscauo dellt1 vita offesa dalla violenu1 degli 
uomini e dallo miseria. 

L 'Al FO vive e fa vivere, raccoglie ancora e tmsmette la se in· 
tilltt di vi w scocca w dalla richiesta di mJ carcerato. 

lA sua missione è la persona. Rajforwre la solidarietà è il 
suo impegno. 

"Felice colui che può riunire in una stessa loua, i suoi im· 
pegni di Ollolesceme, le ambizioni delltt SlW giovinewt, la sua 
vol0111à di uomo·· (Raoul Follereau). 

clou Ruggiero Caporusso 

SITUAZIONE NEGLI11 PAESI A MAGGIORE ENDEMIA 

Paese 

India 
Brasile 
Myanmar 
Indonesia 
Nepal 
Madagascar 
Etiopia 
Mozambico 
R.D. Congo 
Tanzania 
Guinea 

Totale 

Casi registrati 
all'inizio dei 2000 

495.Q73 
78.068 
28.404 
23.156 
13.572 
7.865 
7.764 
7.403 
5.031 
4.701 
1.559 

672.596 

Ptevalenza 
= 10,000 

5.00 
4.03 
5.09 
1.01 
5.07 
4.07 
1.03 
3.09 
1.00 
1.04 
2.00 

32.43 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
AMICI DI 
RAOUL 
FOLLEREAU 

Q gni minuto un nuovo malato di lebbra nel mondo. Oltre 
2.000 nuovi casi ogni giorno, più di uno al minuto. Circa 740.000 
nuovi casi registrati nel1999. Tra i nuovi casi, circa 80.000 sono bam· 
bini e 250.000 presentano già danni permanenti che li renderanno 
disabili per tutta la vita. 

L'hansaniasi è diffusa essenzialmente in quella che viene definita 
cintura della povertà, area in cui vivono un miliardo e 300 milioni di 
persone che sbarcano il lunario con meno di duemila lire al giomo. 

91 sono i paesi In cui la malattia è ancora diffusa. 24 in cui 
costituisce un problema di salute pubblica. L'India, da sola, conta il 
73% di tutti i casi registrati. 

Una malattia contagiosa causata dal Mycobacterium leprae, 
bacillo isolato nel1873 da Gerhard Armauer Hansen. Da aiiOOl la 
malattia è definita Hanseniasi o Morbo di Hansen ed i malati 
hanseniasi. 

Anche se la malattìa è perfettamente curabile, ancota oggi le si 
accompagna spesso un pesante stigma sociale che vede le persone 
che ne sono state affette. anche sa guatite completamente, conside· 
rate "divetsa" e socialmente emarginate. 

o 

INTENZIONE MISSIONARIA DEL MESE 

" Perché mediante l'educaziooe civica e religiosa si con· 
trìbuìsca a s radicare nel mondo ogni forma di intolle· 
ranza e discriminazione". 
Da 30 anni ebrei e arttbi C()(tbittmo pacificameme a Neve'· 
Slwlom • Waluuas • Sttlam • Oasi di tXtce. ~ 

13 l 
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~ESPERIENZA UMANA 
DI UN MISSIONARIO 

L'intervento di Don Giovanni D'Ercole alla presentazione de/libro Cercando il volto 
di Padre Mauro Armanino, missionario, awenuta nel mese di ottobre a Bitonto 

nella Basilica dei 55. Medici. 

c omincerei con un proverbio 
del la Costa d'Avorio: "Un 
peuo di legno anche se rimane 

tantissimo tempo in uno stagno, non 
divenw m1 coccodrillo". Nonostante la 
mia storia e quella di Mario siano state 
diverse, le circostanze e il nuire del 
tempo non ci hanno cambiato. 

Sono venuto mollo volent ieri a 
Bitonto cedendo alle pressioni di 
Giuseppe (il curatore dellib1'0.ndr.). che 
è molto insistente, per non dire tignoso, 
come si dice a Roma. Devo dire fa bene, 
perché una persona come lui, secondo 
me, è da apprezzare. L'ho conosciuto 
quando era quindicenne e l'ho 
accompagnato ... Ed ho già visto che c'è 
qualcosa di lui molto bello e molto 
grande, sperando che il Signore lo aiuti, 
perché deve fare ancora molla strada e 
tante belle cose per la Chiesa. 

Sono venuto molto volentieri a questo 
incontro, anche se devo dire che ero in 
forse fino all'ultimo minuto. Comunque, 
la Provvidenza mi ha aiutato in quanto 
un amico ha messo a disposizione la 
macchina. ma devo ritornare subito a 
Roma in maniera tale che domani potrò 
essere presente al Giubileo degli Sportivi. 

Sono venuto perché tenevo a rivedere 
P. Mauro che non incontravo da tempo. 
Giuseppe ha rivelato il primo segreto: è 
vero. quando arrivai in Costa d'Avorio. 
giovane prete missionario, Mauro venne 
a prendermi all'aeroporto di Abidjan. 
Mauro faceva lì il volontario, ritornò in 
Italia e, poi. seppi che divenne sacerdote. 
Adesso andrà in Liberia, sempre 
missionario. Questa sera per me è una 
forte cmoz.ione, perché nella semplicità 
di questo incontro, noi stiamo toccando 

Presellftlzione t/e/libro "Cercando il voli o·· da destra a sinistra: don Ciccio Sttviuo, P. 
Mauro Armaniuo. don Giovanni D 'Ercole, Giuseppe Faretra 

ci abituano ad una vita fatta di cose che 
appaiono, dietro alle quali non c'è nulla. 
L..'\ comunicazione socinlc, i media oggi, 
molto ci abituano a notizie gridate, ad 
apparire 

assolutamente personale: tutti i giorni mi 
leggo un pensiero di don Tonino Bello. 
P. Mauro lo inserisce tra i profeti, tra i 
modelli a cui si ispira e da cui ha tratto 
motivazione il suo agire. Anch'io tutti i 
giorni lo prego e lo invoco: quest'uomo 
con la sua vita, pagando di persona. ci 
ha indicato che i discorsi, molte volte. i 
grandi ragionamenti se1·vono a poco 
anche quando sono fatù bene. C'è un solo 
disCOI'SO che può toccare effettivamente 
la vita, quando pa•teda un cuore disposto 
a pagare di persona. 

~ ciò che veramente conta nella vita: molto 
Q spesso i mezzi di comunicazione sociale 
~ 

L'esperienza di P. Mauro • se 
leggerete questo libro- non vi porterà in 
grandi speculazioni scicmlfiche, ma vi 
dirà in sintesi quello che lui sta facendo: 
dare un senso alla vita, che poi confluisce 
con l'amore verso il prossimo. Questa è 
la chiave di lettura di questo piccolo libro 
che oggi viene presentato in questa terra 
benedetta. abitata -dicevo poco fa a don 
Ciccio Savino- da un profeta, don Tonino 
Bello, poco apprezzato in vita e qualche 
volta ostacolato da chi avrebbe dovuto 
invece spianargli la strada. Molto amato 
soprattutto dalla gente semplice che 
capisce il linguaggio del cuore perché 
non ha sovrastrutture. Qui mi permetto 
di aprire una piccola parentesi 

"Cercando il volto" .. . Vi invito a leg­
gerlo, lo si può fare facilmente in due ore. 
Questo piccolo libro racconta l' espe,rien­
z.a umana del missionario. A me piace 
questa umanità che sottolinea come è 
importante po•tare con sé il bagaglio di 
se stessi con i propri limiti e i propri di· 
fetti. le proprie caraueristiche e le pro· 
pric potenzialità. Fare di queste ricchez. 
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ze un dono per gli altri è amare: con le 
mani. con il cuore. con rabbraccio ... 
Amare ,·eramcnte. Amare non è prende­
re. è dare. Non è \tringere per tranenere, 
ma Mringere per d ore forza. per incorag­
giare. Non è tanto calcolare quello che 
serve a me o quello che mi fa piacere, 
ma piuuo;~o quello che serve all'altro e 
quello che fu piacere all'altro. Voi trove­
rete con altre parole- nello sviluppo del­
l'intervista di Giuseppe n P. Mauro -
spunti e >pruui di questa umanità che 
non sono frullo di speculazioni teoriche. 
Ognuno di noi \i rende conto benissimo, 
se quando qualcuno parla, lo dice perché 
è ,·ero e ci crede. oppure lo dice tanto 
per do re! 

Ci rendoamo conto da questo volume 
che ciò che a'serio;ce P. Mauro lo vive 
fino on fondo: CO\l quando condivide e 
soffre ringiuqizia di gente che viene 
~fruttata:~ un mi't'!.ionario piil di me. per­
ché ha avuto In fon una di continuare. lo 
per gli anni in cui sono stato missiona· 
rio. ho toccmo con mano quante volte il 
piccolo viene schi:•cciato: in Africa, come 

Il libro oggetto della pre­
sentazione di Don Giovanni 
D'Ercole è stato recensito sul 
n. 9 di "In Comunione", a p. 
30. Esso è stato curato da Giu­
seppe Faretra, noto Corato nel 
1969, catechista, aderente al 
movimento di spiritualità fon­
dato da P. Vlrglnlo Rotondi, è 
collabòratore del nostro men­
sile. Padre Mauro Armanino, 
nato o Chiavari (Ge) nel1952, 
è stato metolmecconico e poi 
sindacalista. Ho ricevuto l'or­
d inazione presbiterale nel 
1984. Missionario, in Africo e in 
America Lattna, o ro è in Ube­
rio. Don Giovanni D'Ercole, re­
ligioso dell'Opera Don Orione, 
è notonel 1947 o Morino (Aq). 
È stato m issionario, parroco. È 
giornalista pubblicista, non­
ché collaboratore dello Rai. 
Attualmente è capo-ufficio 
nello sezione affari generali 
presso la Segreteria di Stato. 

A MORE PREFERENZIALE PER l POVERI 
O,UJ, P c. ) r(o d,ol p ~ p&..,err 

a Bitonto. a l'cw Yor~. a Roma ... Dap­
penullo i poveri continuano a pagare. 
Molto 'pe'\0 ci >i accontenta a denun­
ciare o a parlare. Ma il me~ .aggio e l'in­
segnamento do questo lobro è che ciò non 
è sufficiente: Sarebbe nece-...ariocoonpro­
mettersi e impegnar-.i concretamente af· 
finché gli altri possano avere speranza. 

Caro Mauro. 1u sei passato dalla 
Costa d'Avorio, sci andato in America 
del Sud ed ora ritorni in Africa, in Liberia. 
Non so, se lo ;npelc. Il la situazione non 
è ·•calma ... 

Secondo voi, un uomo di quammono 
anni - ne ha >e o meno di me - pane e va 
laggiù. quando ha unn mamma che pol1à 
dirgli: " ... Mt1 clot ptlrli tofart!, s~i stato 
già 101110.1 •• 

Ricordo bene che. quando panii in 
Africa. non avevo la vocazione 
mis.sionaria, ma facevo pane di quelle 
persone che nel '68 dicevano: "Cio• vai 
afart in Africtl,/a filO missione è qui, ed 
è qui elle bi.fogna lavortlre ". M i 
rnandarono in AfriC{l. avevo mio padre 
che era malato di tumore alla gola. E 
qu<tndo andai a dire al mio Superiore: 
.. Visto che mi 'l.:olete mmulare in Africa. 
ci vodo purt, lflll ho mio patire che sUl 

morendo di /umore ... mi fu comandato 
di pani re. la!>Ciai tuuo e pani i. 

L'Africa. da un punto di vista 
culturale e \OCiale. li arricchisce. Ho 
lavorato tanussimo all'interno della 
Costa d'Avono. P. Mauro sulla costa. Il 
coraggio di pani re mi ha re\0 veramente 
libero di antarc. Devo dirlo con la più 
grande .ercnità interiore: da allora, ho 
capilo che di progcui ne devo fare pochi 
e quando, tomundo dnll' Africa, mi hanno 
mandato in Vaticano. ho avuto unn crisi 
profonda. è >IalO un "sa/ro " ... 

Guardate come siamo vestiti 
(riferendo\i a P. Mauro. ndr) ... Un "salto" 
enorme e. quindi. riuovarmi in un mondo. 
OO\e forve. non mi \Cnto totalmente a mio 
agio. come MI ~nli~i nella (oresta in 
mezzo ai mga.ai o in una periferia. Allora 
compre~i che non ~iamo noi ciò che 
scegliamo. oo\e es'iere mhsionari. Noi 
possiamo ;,cegliere ogni giorno di dire sì a 
qualcuno che ci manda in missione. 

A quc\IO punto Mauro ci invita a 
cercare ... fermJHsi un animo per 
ricono>cere che Dio, se lo guardi bene. 
prepara i1 passo necc\sario per costruire 
la gioin negli altri. 

Curo Mauro. 'ono felicissimo di 

l.' 1 ~1.\.L.' ~ l\, 1) l 

Ll. Vù L'l'ù 
f... t .. M .\rf ~ ,~,: l~tV'.t'..O 

essere qui perdini che li voglio bene e ti 
stimo. Forse. li oiveclrl> t m 5/6 anni. Vorrei 
chiedc1·ti di essere più missionario anche 
quando arriverai in terra di Liberia . 

Mauro mi diede la noti7ia della mor­
te di mio padre e mi accompagnò all'ae­
ropono di Abidjan. Feci il goro degli ae­
roponi per arrivare a Roma in tempo per 
il funerale .. . Giun~i due minuti prima ... 
Tu arriverai n. Non \0 co~a il Signore 
mi riserva. Ieri mauina, mi ha telefona­
to una persona dall' Au\lralia. Ha asso­
lutamente biwgno di qualcuno per crea­
re un cenuo per rugatli to,sicodipendcn­
ti. Panirci domani. oggi, ma è troppo 
facile fare ciò che piace ... Allora, conti­
nuerò a re.-,tai'C dove Dio mi manderà 
nella min vita. Ilo imparnto a non chie­
dere e a non riliutarc. Continuerò a fare 
il missionario in Vaticano con que11a di· 
sponibilità pronta. 

Tu parti per un ministero di 
libera:tione. Se la nostra missione è 
,;-.ere. il libro lo dovreste intitolare 
"Vi"'"' cucando il mlta ", Se la vita è 
vivere "Cercando il volto", allora è 
possibile incontrnrlo, abbracciarlo. 
stringerlo in qual\iasi pane del mondo. a 
qualsiasi latitudine. Un ones,aggio ed un 
impegno per tuili, perché essere 
missionari. non è vocn!ioncdi alcuni, ma 
di tuili. 

Giuseflpe Faretra 8 
"' 
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"Non c'è amore 
più grande 
di chi dona la vita 
per i propri amici" (Gv 15,13) 

La testimonianza di Suor Franca Divincenzo, di Barletta, 
appartenente alla Congregazione della Santa Famiglia di Bordeaux, 
in Rwanda (Africa) per una breve esperienza missionaria 

S 
ono in R wanda per aiutare le rnie 
sorelle, bisognose di aiuto. Mi 
trovo precisamente, nel villaggio 

di Rushaki al nord e a sette km. con 
I'Uganda. 

Quali le mie impressioni? La mia 
<:l>periena? 

Molto po>itiva in tutti i sensi. La gente 
è molto buona. accogliente, semplice. con 
un fone senso di fraternità, di solidarie­
tà riconoscente. 

s t•·u ita con brich (mattoni di terra 
argillosa cotta). Andando su e giù per 
le colline per trnsponnre malati all'ospe­
dale. a Byumba a circa 60 Km. o visi ­
tando le famiglie, sono sorpre<n da un 
mondo variopinto di colori. da colli ne 
palpitanti di vita. da ~trade ~mpre per­
cosse da per..one a piedi. Perché? Come 
vive que>to popolo? Domanda crucia­
le! 

Come ;appiamo. il Rwanda esce 
fuori da una guerra, non voluta ceno dal 
popolo. che ha ri;pcllo perla vita e ama. 

Il Rwanda è una piccola naz.ione, detta 
anche la Sviu.cra equatoriale. Le sue alte 
coll ine di 2000-3000-4000 mt. sul livel­
lo del •na,:e danno origine ad un clima 
prima veli le con due sole stagioni. La sta­
gione secca c la piovosa. La stagione sec­
ca, in certe 10nc. costituisce un proble­
ma per la gente, perché non ha di che vi­
vere per la mnncanta di acqua. Ed altret­
tanto quella pio' osa. perché a volte per­

Suor Franco Dhdnutlto, dtlla Congrega· 
don~ t/t/la Smua Famiglia di Borrltau.x 

Quc>ta gente è povera. in casa non 
ha niente. Chi ha un peno di terra si 
nutre della propria produ1.ione: patate, 
fagioli. sorgo. bant~ne, alcuni tipi di ver­
dura. Carne? Chi ha conigli , galline. 
Gente che percorre km a piedi per rag­
giungere il nostro centro sanitario so­
ciale. 

dono le case. il raccolto a causa di piogge torrenTiali. 
L'orologio non va avanti e indietro come da noi. Alle ore 

5.30 circa è l'alba e alle 18.30 è buio. Pochi centri hanno la 
luccelcnrica, per cui la gente regola la propria vita in ;imbiosi 
con la natura, con la madre terra. Infatti anche la mia vita ha 
lo sles;o ritmo. la sera o al buio si vive allume di candela o 
di petrolio. Jn compenso, si vive una vi1a più M:rena, sem·a 
stress. In genere, il Rwanda non ha grandi centri, cin~. Fa 
eccelione Kigali la capitale. La popolazione è sparsa per le 
colline, in piccolissimi villaggi. Le case sono povcdssime. 

~ co;,truitc con terra argillosa, tramezzata con canne di sorgo o 
~ di legno. Chi ne ha In possibilità ha una casa più solida. co-
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Piccoli e grandi scalzi. copeni con vestiti laceri. Il capo 
buono infatti è riservato per la domenica o in altre circostan­
te: ma la gente è sempre dignitosa. copena nonostante a ,-ol­
te la temperatura alta. 

lnoltrandomi tra le colline incontro bambini con piccoli 
bidoncini di plastica, in cerca di acqua. Mi vengono incon­
tro, mi abbracciano, alcuni si allomnnano pereM hanno pau­
ra della gente di colore bianco. Il R w an da produce il thè, 
riso, canna da zucchero, a valle. So•·go in collimi. Il popolo in 
genere è attivo, esercitano dei piccoli commerci al mercato 
nei villaggi. Parecchi lavorano nelle piantagioni di thè. La 
f:uniglia appartiene al clan. l bambini sono molto amali, non 
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Suor FrallCfl con ,, gruppo di bambini nvaudesi 

ci sono aborti. La domenica è sempre una grande festa. l miei 
occhi sono sorpresi nel vedere folle in cammino, ore per rag­
giungere la parrocchia per la Santa Messa o la liturgia della 
Parola. L'azione liturgica è molto partecipata con canto ese­
guito da coro e assemblea, danze al suono deltam-tam. 

La durata? Va dalle 2-3 ore. Nelle grandi occasioni si rag­
giungono le 4 ore. Le chiese sono sempre strapiene, tanto da 
non trovare posto se non si arriva prima dell'orario. 

Quest'anno giubilare per il Rwanda è doppiamente giu­
bilo perché festeggia l 00 anni di evangelizzazione. Le 9 dio­
cesi presenti, sono bene organizzate. lo stessa, ho avuto la 
gioia di panecipare al giubileo dei laici in Rushaki, dei car­
cerati e dei giovani a Byumba. 

La chiesa rwandese è una chiesa giovane, piena di entu­
siasmo, fervente e perseguitata a causa del suo messaggio 
evangelico verso tuui. Stando qui tra questa gente, ho impa­
rato ad essere presente nel presente della vita, con l'ascolto, 
la pazienza, la condivisione, la fmtemità, l'accoglienza, il 
servizio nella calma, nella pace, nel rispeuo di tutti. di tutto. 
Il tempo è ~n dono di amore, di pace, di relazione, di comu­
nione fraterna. 

Il mio invito è quello di essere dono-amore vicendevole 
onde costruire la civiltà dell'amore planetaria, nel rispetto, 
nella dignità di ogni persona, dei popoli. resi figli di Dio in 
Gesù Cristo, e li11tell i tm di noi. 

Suor Franca Divincenzo 

I dati fomiti dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

Strutture pastorali 
e consultori di 
~~~ 

ci giorni 4 e 5 Novembre 2000 si è svolto a Nardò 

N (Lecce), presso l'Oasi Tabor, un convegno di studi 
organizzato, souo l'egida della C.E.P .. dalla 

commissione regionale per la pastorale familiare e dalla 
confederazione regionale pugliese dei consultori di ispirazione 
cristiana. 

Il convegno. presieduto da S.E. mons. D. Caliandro. vescovo 
delegato dalla C.E.P. per la famiglia. ha visto la paneeipazione 
di un centinaio di operatori provenienti da quasi tutte le diocesi 
(15 su 19) e dai consultori di ispirnzione cristiana della Puglia. 

Hanno a peno il convegno gli interventi dei coniugi Stefani, 
responsabili della commissione regionale per la pastorale 
familiare, e del pro f. De Pimo, presidente della Confederazione 
regionale pugliese dei consultori di ispirazione cristiana. 

Entrambi gli interventi hanno evidenziato la necessità e 
l'urgenza di una sincrgia tra pastorale familiare e consultori, 
poiché hanno un obiettivo comune, cioè il bene integmle della 
persona e della famigl ia, valori questi che oggi sono 
misconosciuti e, comunque. attaccati dagli agenti consumistici 
e individualistici p1·edominanti nel nostro tempo. 

La famiglia, ha affennato il prof. De Pimo, sta perdendo la 
sua identità perché non prevale pi~ la culturn della solidarietà 
bensl quella dell'efficientismo. 

È chiaro. ha affemlato l'avv. Stefani, che il superamento di 
questa fase critica ha due aspetti: uno riguarda la promozione 
umana, settore di impegno degli operatori dei consultori, l'altro 
è la prospettiva della evangelizzazione. settore di impegno degli 
operatori di pastomle familiare: questa distinzione non è tale 
che possa indurre alla indifferenza o addirittura alla reciproca 
ostilità. ma deve essere una complementarietà che aiuta a crescere 
per progeuare insieme la difesa della famiglia. della vita e della 

Convegno regionale della Pastorale familiare, Nardò. 4.S novem· 
bre 2000 
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genitoriolilll. La relazione eentmle ciel convegno è stata presentata 
d311a doiLssa M. Biancardi, psicologa e psicot.erapeuta. operatrice 
dt ~torale familiare. 

La dott.ssa Biancardi ha iniLinto affcnnando che esiste un 
tarlo di fondo che ci tocc-a tu n i: è inutile accusare il Governo di 
non niutnre lo famiglia; il problema è che In famiglia non ha 
coscicnal di se stessa, ritiene di cs;;crc autosufficiente e 
con~gucntcmcnte si chiude su se stcs'n urrnn,giandosi. Partendo 
do quc,ta realtà. è oppomono che le ngcntie che si occupano e si 
preoccupano della famiglia. quindi in primo luogo le strutture 
della pastorale familiare e <lei con<ultori di ispirazione cristiana, 
tendano a sviluppare nella famiglia \teMa la coscienza di «! 
adottando dei criteri comum da ba<e. quali l'ecclesiali là, la 
graduohtl. l'e>istenzialità e la form31ione permanente. 

Qut\to cammino di con\ocrgcnna. conclude la dou.ssa 
Biancnrdi. tra le due strutture è lento sia per mancanza di 
chiarctln, sia per carenza di tempo, sin per difficoltà di ocensioni 
di incontro e di dialogo, mo anche perché un rapporto vero 
implico il coinvolgimento anche del ~cuo•·e della pastorale 
giovanile e della pastorale catechetic:t. 

La relazione conclusiva del convegno è stata svolta d3 S.E. 
mon\. V. De GriSUiltiS. novello \'C>C0\0 di Ugento. il quale ha 
affCI1113toche in generale i con.\Uitori ~nngono la propria anivilll 
alla con<ulelWl della coppia in cri\i <d alle dinamiche tr.1 genitori 
e figh, mentre gli operatori di pastorale familiare limitano la propria 
auenLione in maniern prepondernnrc ni co"'i per nubendi. 

QucMa affermazione è stata vivacemente contestata nel 
dibattito. in quanto il relatore. secondo alcuni interlocutori ha 
troscurnto tuue le attività esterne degli operatori dei consultori 
(pres;o le scuole, le parrocchie) c l'attività relativa allo 

~ procrc:a1ione responsabile (come rin!)Cgnamento dei metodi 
~ ~a;rnli) ed ancora ha tmseurnlo tutta l'attività degli operatori 

della pastorale familiare nei gruppi parrocchiali dei coniugi. Ne t 
gruppi di studio sono state esaminate. discusse e valutate tutte 
le Cllr.lttcristiche <Ielle due strutture. oltre a 'erificare la concreta 
po<Sib•lità di una collaborazione ne• vnn ambiti della famiglia, 
quali l'ambito sociale. quello cultumle, la difesa della vita e della 
stes~a istituL.ione matrimoniale e familiare. Le conclusioni dei 
gmppi di studio sono state riponate in assemblea per elabomre 
una raccomandazione da ponare in ambito C.E.P. 

Ha concluso il convegno S.E., mon• .. C. F. Ruppi. presidente 
della C.E.P., il quale ha infomlato i convegnisti che nello scorso 
ottobre la C.E.P. ha presentato alla prc\iden7.a della Regione 
Puglia un documento che pone m prirno piano la famiglia e 
au\ptca una politica respomabale e ~ria in favore di essa. In 
con<egucnt.a di questo documento è \lato già avviato lo studio 
di un di\Cgno di legge regionale in favore della famiglia, a cui la 
Chie\3 locale è stata chiamata per offrire il suo contributo di 
idee c di principi. 

Nella nostra regione, ha conclur;,o mon.s. Ruppi, ci sono 150 
conwltori pubblici e sol<, 16 con!<.ultori di ispirazione cristinna. 
oh re a 4 consultori confedcrmi all' UCIPF-M (molto vicini a noi 
perché anch"e.~i si ispirano ai principi crhtiani); dobbiamo allor 
fare ogni (;forzo per vitaliu.an: i con~o.u1tori cristiani esistenti 
creune dei nuovi laddo,·e non e:~o.i\tono: robienivo minimo t 

che ogna diocesi della nostra regione abbia almeno un eon'uhorio 
di 1>p1razione cristiana. D'altra pane ~ importante che tutte l< 
diocesi abbiano una struttura efficiente per la pastorale familiare 
pcrcu1 ~necessario creare un n scuola di ronnazione permanenu 
J>Cr operntori. 

Il tuuo spinto e motivrno dnlln Mcss.a matrice e dalla stess.t 
r:unpa di lancio: la prospettiva cri>tiano della famiglia. 

diac. Luigi !tfascoh 



Giornata di dialogo 
con gli Ebrei 
Settimana di preghiera 
per l'unità dei Cristiani 
Il messaggio di S. E. Mons. CiiJIJan Battista Pichieni 

A Ila Comunità dioc~sana 

Cadssimi sacerdoti, diaconi. viUt consacrata, laici, 
nel/" imminenza della Giornala di dialogo con gli Ebrei 

( 17 gennaio 2001) e della Seni mano di preghiera per l'unità 
dei Crhtiani ( 18-25 gennaio 2001) ~ d01·eroso conuntrart' 
/'au~n:.iont! su qu~sri importami appuntamenti perché diamo 
la giusta risonanza nel cont~sto dd/e iniziath•e eh~ 
carattuiZl.IJJIO la >ita della parraccltill. 

Pula Giornata di dialogo con gli Ebrei uniamo prt'stlllt 
il climll della guerra eire. purtroppo. contiruw in 
Gerusalemme trt1 i Cristialli-Ptlle.flintsi e gli Ebrei, e 
preghim11o imensamellle pere hl si ,.;,~·rabilisca la pace grazie 
li illlr.rt e trllltlllive che onorino i tlue popoli secmulo le 
legittime rispellive richieste nigite dt1llt1 Iom autonomia di 
Stato e si definisco la questione dei uwghi Sami. 

Per la Seuimana di preghiera per l'unità dei Cristiani 
tenicm1o p~stlllt ilttsro proposto quest'anno alla comu1r~ 
riflessione: "lo sono la via, la verità e la vita" (0•·14,1-6). 

Qutsta plrrola del Signore. proposto alla comune 
riflessione all'inizio de/terzo millemrio. ri•·elll che la meta 
del nostro commino è Dio Padre. Dopo il mi/lemrio delle 
dlvì.tioni si auSfJica che U tert.n sia lJuelfo tli una maggiore 
unite}. Ll1 tlimensione ecumenica ha cartmeriu.ato U Grande 
Giubileo del 2000. l cristiani nel festeggiare il dono 
delf'lnconra;jone e della rt'denzione Of>Uata dal Figlio di 
Dio. \'l'a. \'trità e Vita, hanno monife.ftato al nwmlo l'unità 
che giil li lega nello comune fede in Cristo. 

l/testo biblico ci fa porrt' gli imermgati>i: 

Quale Ili meta de/nostro cammino? 
Lt' riscopritmlo aurm•erso la ri.\f)OSill di Gesù tiara ai 

di.çcew>li: "lo sono la Via, la Verità c la Vita, solo per mc~zo 

di me si va al Padre·• (Gv 14.6). Cri Ho è Ili Via che conduce 
al Padrt'. Ogni segnaletica ci aillltl a prendere la strada 

V ITA ECCLESIALE ... 

--- PROGRAMMA----

Ho accollo il programma dellll Commis.•ione diocesana 
11er l'ecumenismo e il dialogo intcrrcligioso che propone 
sos~:mz.iulmentc di sensibiliunre e formare tutta la comunità 
parrocchiale in questo scuore dello pastorale. Vi do i punti 
progrununatici: 

l. In ogni parrocchia il parroco. aiutalo dall'animatore 
deii'Ecumensismo. che~ il referente diocesano. abbia cur:l 
d• s•·olgere gli incontri, tenendo pre..scnle il sussidio del lesto­
guida per la Settimana. 

2. In ogni comune dell'Arcidiocesi ci sarà un incontro 
intcr·parrocchialedi preghi cm secondo il seguente calendario: 

18 giovedì 
19 venerdl 
20 sabato 
21 domenica 
221unedl 
23 manedì 
24 mercoledì 

Cnuedralc di Trani 
Concanedrale di Barleua 
Concanedrale di Bisceglie 
Chiesa Madre di Corato 
Chie.~ Madre da Trinitapoli 
Chiesa dell'Addolorata di M:ugherila 
Chiesa Madre di S. Ferdinando 

L' incontro è per sonolinearc l•unità tra le comunit~ 

pam)(:chiali nel luogo che la significa, cioè la Cauedrnle, In 
Concaucdrale, la Chiesa Madre. 

Ovviamente nel gion\0 de~ignato non c'~ 11 incontro nelle 
<in gole parroccbie. Là dove ci fa<sero Confe.<;Sioni cristiane 
daverse. ad esempio Chiese Evangeliche. Valdesi, Balliste, 
ecc .• siano invitate all'incontro di intesa con i ri.speUi\'i 
re,pon5abili. 

Il coordinamento degli incontri a livellociuadinoèacurn 
della Commissione per il dialogo e l'ecumenismo. 

3. Non sfugga In Gion>ntu del 17 gennaio dedicata al 
dialogo lf'J Cristiani ed f!brei. Si ditt i l giusto richiamo nella 
preghiera liturgica. 
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giusta. Sul piano spirittwle occorre prentlere la srnult1 Cristo 
permultue al Padre. Per imboccare tale strada, occorre vivere 
in Lui, con Lui, per Lui. Sulla strada dell'unico mediatore 

lasciamoci guidliYe dallo Spirito Santo td Padre. 

Quale la motivazione de/nostro orientamento? 

È la verità. Cristo .<vela il mistero del Padre, e, alla sua 
luce, il mistero dell'uomo. 
La verità non è un'ideologia, 

bensì una presenza che 
rivela l'immagine del Padre, 
la sua volomà e il suo amore. 

Quale la vita? 
Cristo, quale Vita, per 

l'aperti dello Spirito Santo 

vivificatore, ci libera dal 
peccato e dalla morte e ci 
melle in comunione con la [ome della vita che è il Padre. 

Se ltl pastorale ortlinaritl non va in vaCGIJUl, quella 
dell 'ecumenismo e del dialogo non dovrebbe conoscere pause. 

Perwmo non è possibile essere ecumenici una sola volta 
all'anno! L'esempio ci viene timo dal Samo Padre. l molti 
segni che melle cominuamente in atto so110 pietre miliari, di 
cui, ti' ora in t1vtmti. bisognerà necessariameme tenente conto. 
Sta dimostrando a/mondo che è possibile, con l'aiuto dello 
Spirito, camminare uniti, nonostante le diversità delle 
confessioni ecclesiali e delle specifiche tradizioni, verso 

Cristo: Via, Verità e Vita. 
A pieno ritmo cominua Ili ricerca dei teologi, l'esame 

storico delle divisioni, ma la Commissione diocesana per 

l'ecumenismo lluspica che si sviluppino gli operatori di 
ecumenismo in tutto il Popolo di Dio. È stato questo l'impegno 
del l • Corso di formaziolle dei referellti parrocchiali che 

assumomono il ruolo specifico di promotori di wl ecurnenismo 
di base. 

Ltt Seuimana di preghiera per l'unità dei Cristiani stimo/li 

le comunità ·a vivere un momemo imenso et/ esalwme di fede 
e di preghiera. Ma 11011 è possibile "farsi ecumenici" solo per 
via di una seuimaua ogni otmo. Cercare l'unità è un impegno 

per llttto l'anno. 
lncoroggiamo ifetleli, pertanto, a trovare opportunità Ùl 

tutto l'anno per esprimere il senso di comunione già in atto 

tra le chiese. e per pregare insieme per il raggilmgimemo 
dellt1 piena unità voluta da Cristo, nostrtz Vitt, nostra Verità, 

nostra Vita. 
Insieme con il Direi/ore e i membri tlelltl Commissione 

diocesana tmspico la crescita in Cristo di wui i cristiani 

tleii'Arcidiocesi e w1 forre impegno nell'ecumenismo e nel 
ditdogo interreligioso. 

Vi saluto cortlialmeme e vi benellico, auguratulovi rm amzo 

ricco di og11i grazia. 

+ Giovan Battista Pichierri 
Arcivest·o,•o 

Q Trani. l gemwio 2001 
~ 
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La Comunità parrocchiale degli 

Angeli Custodi 
ringrazia mons. Savino Giannotti 

per i 25 anni di parrocato 

N 
on s i può essere freddi e fonnali nel salutare e ringra· 
ziare chi per oltre 25 anni ha rappresentato la guida 
spirituale di una Comunità Parrocchiale, né ci sembra 

opportuna usare paroloni o frasi stereotipate che molto spesso 
non danno il giusto significato all'emozione che ci coglie nel 
momento in cui qualcuno che ci sta a cuore ci lascia per assu­
mere a ltro incarico. È inutile negarlo. nel quartiere (ma anche 
fuori) in ogni ambiente, in ogni casa. ad ogni angolo si sentiva 
nominare il suo nome "Donzavino" nel bene e nel male. Era il 
punto di riferimento per ogni esigenza e bisogno fisico. sociale 
e spirituale. Era anche il bersaglio preferito per coloro che ve­
devano in lui una possibile minaccia per i loro loschi affari o 
perché non erJno stai i accontentati nelle loro richieste. Sempre 
disponibile (lo è ancora adesso!) e sempre pronto alla batiUia o 
alla partita a tres..eue. Ma quello che va sottolineato è la sua 
grande umanità e umiltà nel preparare la sua Comunità aJ "cam­
bio di guardia", cercando di spegnere i toni focosi di coloro i 
quali proponevano petizioni o abbtmdoni c soprattutto incitan­
do e sollecitando tutti gli operatori pastorali a rimanere al pro­
prio posto e ad accogliere i nuovi Pastori con grande fraternità e 
disponibilità. 

Certo non è facile cambiare dall'oggi al domani una realtà 
che dura da 25 anni. Questo la Comunità lo sa! Perciò è sempre 
pronta a pregare per i Pastori che il Signore, per mezzo del· 
l'azione dell 'Arcivescovo, ha manda.to e chiede loro d i pazien­
tare se all'inizio avrà d ifficoltà il metodo pastorale da loro adot· 
tato. 

Don Savino, la Comunità Parrocchiale degli Angeli Custodi 
ti ringmzia per quanto hai fatto e prega il Signore perché ti con­
ceda benedizioni e grazie di cui hai bisogno. 

Per la Comunità Parrocclriale 
degli Angdi Crmodi 

Emilio Casiero 
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Un nuovo libro sui 
Testimoni di Geova 
Intervista all'autore, Giuseppe Ci/iento, di Trani, anni 54, 
dissociatosi dalla setta nel 1976, che nel volume illustra gli 
aspetti fondamentali della dottrina geovista, mettendone 
in evidenza gli aspetti problematici e le contraddizioni GIUSEPPE CII-lENTO 

Armnghcdon (lo fine del mondo) 
è lrnmlnentc 

erché l T dG fanno problema? p t T dG fanno problema a livello famiiare, sociale e reflgioso. 
A livelo famiiare, ili quanto conll&ltendosì alloro credo non 

sani qwSi più possibile vivere S6fellllm8flte 18 \'118 familiare a causa 
delle tan~s.sime divergenze ~ il conwroto e gli 8ltri ~ dela 
famigiHJ Ma, $0pfat/utto, si sperimenterà , .mfemo• in quelte famiglie 
costrette a convivere con un ex T dG. A livello sociale si verifiCheranno 
le stesse situazioni familiari, infani un T dG, a causa del proprio credo, 
non potr8 più coltivare modelli di rapporli sociali di un tempo in quanto 
deve estraniarsi dat ·monr~o· H più possibile (si ricordi che il Gecvismo 
insegna che tuno ciò che è praticato nel mondo è quasi tutto di origine 
satanica). Ma, ovviamente, t! a livello religioso che manifestano, 
proclamando e attualizzando il toro Cl8do, Il maggior danno. Sì pensi, 
per tn un'idea comp/ela, che dì Mio rìnsegnatntlnto cattolico, ma 
anche delle a/118 confessQW Cristiane, non condividono quasi rn6a! 

Molti la ritengono una setta. Perehé? 
Il termine lo userei con una eerla parsimonia nei /ero rigualdi, 

almeno che, non lo si usi con 18 giusta IICC8zione. La setta non va 
classificata tra te oceutte, te esoteriche, le sataniche ma tra quelle che 
si sono separate dal vero Cristianesimo, tuttavia. non per questo, oome 
dello, meno perniciosa. 

Quali gli errori più eelatanti del T dG? 
Sono vrrirnente fanb, eerlamenle al primo pos/D/a totale negazione 

deJJa ~dì Gesù (sarebbe se/tanto fArcangelo Michele fattosi 
came). ta negavooe dela Petsona delo Spmto Santo e qtindi la Trinità 
di 0.0. Comunque sono cosi tante /&toro ereSJe che non e quasi più 
possibile Identificarli come Crisffani. 

t T dG nella nostra Dioeesi. Dati statlstiei. 
Nella~ diocesi i T dG, sono presenti con 21·22 congregazioni, n 

che signiftca un numero di circa 2.500-3.000 proetamatori i qua6 fonnano 
une popolazione complessiva oontegglando bambini, inattivi al seiVim 

Gò.oseppe (;j100to nato a T raro i 26 giugno 1946 ed eo~to Ira . 
T dG nel1968. ha rlcoperto rilearico do Anziano e responsabile S«· 
vegliante della scuola di Milistero teoerallco, membro e presidente 
de "Corpo degli Anziani" e del C01111tato G1ud1Z1ario, confefenziere do 
circoscriziOne e alllesì, studioso della Cronologoa biblica geovista ... 

Nel 1976 si è dissociato. Ha risooperto la fede nella Chiesa Cat· 
tolica ed è incaricato del settore dialogo interreligioso neii'Arcidiooesi 
di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth, è autore di: "Risposte della 
BibOìa ai Testimoni di Geova• (ed. Dehonìane, Roma 1997). 

Grafiche Gugticlmi 

d casa ili casa, gente illteressata {T'espressione lldi:a persone ili fase d 
l"ldol1m8tnrltr), dcit:a 7.000persone, oh, CCfTUK/IJB, ai~ 
\4!tamellle taro; speciaknoote se si perl$8 a quanti etano aiWzio, anni 
Ouara<1ta. 3 o 4 persone nela el/là d Biseeglie eta dcwe si diffusero ili 
tutta /a diocesi e parte nela provincia. ~ tenuto presente, altresì, une 
popolazione di alcvne migDaia dì persone apparlenente ad altre sette e 
Chiese evangeliche presen6 nel nostro territorio. 

T dG ed ecumenismo. 
~ un discorso assolutamente negativo con i T dG. Il Consiglio 

Ecumenico non può ammettere una oomurot~ che rinnega in loto gli 
insegnamen6 cristiani, in particolare 18 dottnna del/a SS. T rinilà. 

Quali le iniziative in atto per fronteggiare il loro proselitismo? 
CooJe nfetisco ampiamente nel mb lil7mo fbro, citando testi del 

Magistero, è assolutamente neeessario istmire corsi e scuote bibliche 
per 'fotmare• dovutamente ealechisO, insegnan6 di re/igiene, animatori, 
religlosVe e tutti i laici impegna6 affinché si diffonde sempre più une seria 
catechesi biblica. Nell'Arcidiocesi di Tranl-/3arletta.f!iscegtie, da motti anni 
si sta attualizzando tuno questo, ma c'è ancom tanto da fare, $0pfa#uUo 
in eerle località della diocesi e per alcune categorie di operatori pastorali 
$0pf81Widenzia6, i quali. purlrOppo, non sono ancora stati senslbilizzati 
<*MAllmente e questo, perla g,o,a dei T dG. Si tenga presente che, i T dG 
conll&ltOno patecdlie persone d queste categorie, te quaf >ef1!IOilO 
additate a dimostrazione che f'l.ric8 >eta rafgoooe è la toro. lnfatJi, se si 
conll&ltono pet'Sino: catedlisti. aninam. soore ... quindi ... 

C'è già qualehe risultato? 
SI. E sono ottimi. Infatti da quando si sono istituiti corsi e scuote 

bibliche, oltre ad altre attività, si sono registrati risultati che si 
attendevano: molte decine di TdG, e alcuni appartenenti ad altri 
movimenti, sono ritornati atta Chiesa Cattolica; un gran numero di 
persone in fase di indottrinamento si sono ravvedufi; molte centinaia 
d1 persone sono state 'Vaccinate• e qllllldi al nparo dal 'contagio. 
saltano; ma va al/Jesi eritenzialo, l (1fKio tf et1Jdi:Vone biblica acquisita 
dai partecipanti, ehe oltre a contribuite a quanto del/o, diventa tf grande 
aiUto nel manifestare, per la gloria d1 0.0, rautenllco Cristianesimo (cfr 
2 Tlmotec 3,16). Riassumendo, neii'Arcidioeesi i T dG regis~no, 
eomp/essivamente, un non aumento di circa// 20% H che significa, un 
numero di 1.000 persone, eh& in prospettiva, con l'opera prosetitistica, 
sarebbero diventate molte di più, d/ conseguenza, con questi risultati, 
/a dloeesi si pone ~te prime in /la/la. ~ 

R/ceardo Losa; ! 
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In parrocchia ho imparato 
a chiamare Dio ''Papà" 

Una breve testimonianza di don 
Leonardo Sgarra sulla sua vocazione. 

Ordinato presbitero il 29 settembre 2000 
da mons. Giovan Battista Pichierri 
nella Parrocchia dello Spirito Santo 

P 
arlare di se stessi e della storin della propria vocaz.ione 
è molto difficile perché è necessario scavare tra i ricordi 
piìl inrimi, scendere nelle profondità del cuore per 

C\o'OCare persone. fatti, circostanze che hanno segnalo la propria 
vita. 

Pro\'ti'Ò bre\·emente a comunicare la mia esperienza. 
Come e percht Dio abbia scdto proprio me ad essere prete, 

questo rientro nel misterioso progcuo d1 Dio che sceglie per sé 
alcuni uomini per mand.arli nel mondo ad annunciare la ""buona 
novella" del Vangelo. Avviene per noi ciò che è accaduto al 
profccn Geremia: «Prima t/i fomwrti ne( grembo nuuemo, io ti 
conosce t'O, prima c:lte tu u.rci.ui a/In luce, ti avevo cousacrato: 
ti lro swbllito profeta delle nationi•. Queste parole sono state 
per mc vere. perché, intuito il progcuo di Dio. gr-..zie all'aiuto 
dci miei fonnatori. mi sono affidato a lui. e liberamente ho 
malurnto la scelta radicale: rinunzinre al bene di una famiglia 
per il bene di una t0131e dedizione al regno di Dio. 

La mia storia parta anche di per<One semplici che mi hanno 
a1utato a discernere la voloru/1 di D1o: pnmi sono stati i miei 
genitori maestri di vita ed educatori nella fede e la mia comunità 
parrocchiale dello Spirito Samo. 

Ln parrocchia è stato il luogo vitnle della mia crescita. dove 
ho inconlrJto Dio e ho impamto n chitunarlo "Papà''; stando in 
meuo alla gente, ho matunuo In mi n perwnnlità umana e grazie 
a ll 'aiuto del seminario minore e rnuggiore sono riuscito a 
integrare questa bellissima esperient.n nella mia rorm32.ione. 

Ringrazio i sacerdOti la cui te<timonianza è stata preziosa e 
m1 ha aiutato a concretizzare il ··sJ" a Cristo e alla Chiesa 

Ogg1. sono veramente gmto al Signore che mi ba scelto e 
animato d:t una profond:t gioi n che mi spinge a spendermi per il 
suo regno con cuore libero e genero;o. 

tlon Uonardo Sgarrn 

A miO Gi11bila~. Don LLonurdo Sgt~rm presirdt per lo primo l'OIIll 
I'EurortJiia • Parrocchia Spirito Samo· Barl~ua 
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Scuola b1bhca 
a Corato 

zo Corso dr studro {1998-ZOOZ} 

ccoci di nuovo' Con il beneplncito di don Cataldo 

E Bevilacqua nuovo Vicario episcopale di Comto ha avuto 
inizio il 2• corso di studi della "Scuola Biblica" della 

durmn di 4 anni condono da Giusc1>pe Ciliento, incaricmo gill 
da mons. Cassnti di tenere 1nli COI'Si e incarico rinnovato dal 
nostro attuale Arcivescovo Giovan Bauista Pichieni. 

Come è nolo la scuola - che ha "licenLiato" dopo i primi 4 
anni di studio (1994-1998) già una vemina di specialisti in ma­

teria - si pone il 
raggiungimento di 
precise finalità. pri­
ma rm tuue quella 
di saper dare rispo­
ste chiare. precise 
ed esaurienti o SOl· 

lo il M agiste .-o del­
la Chiesa- ai grup­
pi seuari che a 
frotte punroppo in­
restano il nostro 

paese e non solo. confutando le loro dourine Bibbia alla mano. 
Ma non ~ solo - come dire - questione di apologia. perch~ 

chi si avventura in questo studio che nlla fin fine ti prende c li 
niTa..cinu- ritorna un po' alle mdici delln propria fede scopren· 
do e riscoprendo cose sempre nuove. 

Attualmente siamo una ventina gli studenti cosiddeui 
"biblici" che ci stiamo cimentando in questa prova e siamo or· 
mai al 3° anno del nostro cammino. 

Gli incontri si tengono clo la chi~ Cappuccini con entrnta 
d:t via Veronica Gambara. l -ogni gio'edì d:tlle ore 18.30 alle 
20.30. ma non è solo questo perché il la' oro continua a cas:~ con 
ricerche. confronri e ricor.;i anche alle grammatiche greche e a 
ditionari biblici. 

Quindi va da sé che la scuola è ubbastano<.1 impegnativa. ri· 
chiede anche del tempo a casa e costante aggiornamento. 
Non n CtL\O il piano d i studi comprende un bel po' di discipline 
ro,·ti e per certi versi nuove per i non nddeui ai lavori quali sono 
coloro che si avvicinano per In prima volla al Sacro Libro: ele­
menti di critica testua1e. di criticn \lorico-leneraria. fonn:uione 
e trw.missione del testo biblico. fonnuione del canone, notio· 
ne di enneneutica. esege<i biblica. geogmfia e archeologin 
biblica. confronto con le dottrine dci nuovi culti elementi di 
patrologia. cronologia biblica comparata. 

f\lla fine del quadriennio ogni panecipanle sarà souopo\lo 
ad una verifica alla presenta dell'Arcivescovo e gli sar~ rila· 
sciato un attestato che lo nbilit:l alla conduzione di centri d i ascol­
to. 

l par/l!cipallli alla scuola biblica 



Padre Nicola Martinelli 
W1tcdtro-doM-delliv~~d.WiMI 

i que<li tempi cred1amo che l'ordinarione di un nuo,·o 

D sacerdote. un rog:wonis1a. per lo P=isione. eostitui· 
sca prima d11U110 un ano d1 coraggio da pane clell"inle· 

ressaro. ma sopranuno un ano. un <egnale. del!" amore di Dio 
nei nostri confronti. sempre p1ù a~rbiti da intc~~~i economici 
e di potere. Nicola Martinelh ha cercato l'amore di Dio e la sua 
vocazione ha prodono u11a risposta pronta e amore\'ole ciel Si· 
gnore. Noi fedeli. di rinesso, possiamo sperare di essere inve­
stiti da quc.,lllluee d'amore perché da oggi per noi Nicola. an1i 
Padre Nicola, diventa un altro punto di riferimento importante. 
E pençiamo a tanti giovani che in lui potronno crovore un imer­
locurore affidabile. La,.,,.. della su" ordi11a1iOne vi sono stati 
momenti di grande emo1ione, partecip:.t1ione, fede autentica. 
Glj abbracci e l'imposi tione delle mani dei Cinquantu sacerdoti 
presenti, tra confratelli rogazioniMi e i parroci di Corato, sua 
ciu:\ di provenitnla e rcsidentn: le parole nffcuuose ma al tem­
po stesso solenni c piene di carica morale del vescovo. mons. 
Giovan Bauista Pichicrri, "Padre :uno•·evolc" del mgan.o neo 
sacerdote: le pa1'0ie d'incoraggìumcmo del Padre Generale Ro­
gazionista. Giorgio Nnlin e del Pndre Provincinlc, Mnrio luca­
relli; i sorrisi amichevoli e l'cntul)ia~mo degli amici di Nicolo, 
gli studenti dell'Istituto Teologico di GrounferrJin. in provi nei n 
di Roma, che si sono ~i protagonisli di un' nppreu:atissima 
animazione voc:aJionale. per una settimana intera. nelle scuole 
di Corato. 

Tutti questi ingredienti hanno comribuito a rendere indimen­
ticabile una splendida fe<la relig1o-a.la fe.ra di Padre Nicola. In 
sera di sabato 2 dicembre scorso. Tra i b.'nchi clelia Chie..a della 
Madonna delle gnwe. "teatro" dcll'ordinaiione di Nicola, <i 
avvene ruua la gioia d1 una cinà intera: il <indaco di Corato ci 
confida: "Ceno che que.ro è un beltmguardo. un bel dono per 
la nostra cinà Voglio co~re Nicola e fargli gli auguri". Un 
amico della famiglia Martmelli. 110 del n<><tro collaboratore 
Giuseppe Faretra. con un filo di voce. roua dall'cmoLione ci 
dice: "È stupendo. Dom del genere \annoaper-.one umili e buone 
come i genitori di Nicola. Quanti \acrilici da pane ciel padre che 
ora è tanto orgoglioso di questo <uo figlio". 

A noi non re>ta che ricordare. facendogli 1nn1i auguri. qual­
che dalo biografico di Padre Nicola, nato ad Ahnmura il28 gen· 
naio 1973. enrnuo in Seminario n 14 anni. a Zngnrolo, il 19 sei· 
rembre 1987. Divwuto roga1ioniMa. con In prima professione 
religiosa. 1'8 seucmbre 1993. ho compiuto gli <tudi filosofici 
pres'o la Pontificia Univer1oi1b Lmerancn<e n Roma. lin svolto 
gli studi teologici pre"o I'Univer>ilà sale<inna e nnunlmente 
sta completando la ~pecialiuntione in teologia biblica, pre'ìt;O 
l'Università gregoriana. Htt collubonuo nclln fonna1ione dei gio· 
vani. 1\ella catechesi e nell'animn1ione liturgica. 

P.S. Si rlngraVtl Pudrt! Alllonio Pierri. s~grtllli'Ì(I fii'(I\'ÙI(Ì(l/e dti 
PP. Rogm:.ionisli. per CH't''' t•ollilbomw tlllliiY!tllhztllÌOIItt <li <IUtt~·to 
anicolo.jomendo i tlllli biografici di P. Nit'ola. 

Ghwanni Ronco 
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Festa dell'Immacolata a Trani 
un anno da ricordare 

Q 
uesfanno i fedeli della Madonna lmmacolata. ,·c· 
nerala a Trani p=so la Chie>3 di San Fmnce-.co. 

non dimenticheranno facilmente la f<-dc. la de' o-
Lione. l'amore espressi. in occasione clelre\ento giUbilare. 
dai riti legati ai fes1eggian>enti in onore di queMa figum .,.,. 
lenne e basilare per lutti i cristiani. 

L'omonima confraternita. fondata nel 1715 'i~ data un 
gran da fare perché tuno riuscisse per il meglio e lulto fo'"' 
dedicato con de"ozione e trasporto alla Madonna lmm,.cola­
ta. Già durante i giorni precedenti la festa i trnnec..i, hanno 
po1uto ammirare su 1uni i balconi di Piana Liber1à e di Via 
Mario Pagano. eleganti panni riponami i simboli dell" Ma· 
donna. ed è sw1o apprezzato da t uni illogo ani>tico raftigu· 
rante l'lmmacolata trionfante tra due ali di fedeli rc~tnnli. 

L'elligie è s1ata riportata su tuue le locandine e i nwnife:Hi 
che comunicavano il pl'ogramma dei festeggiamenti. Momcn· 
ci d'intensa preghiera e fede autentica. 1'affor1ati dalla corP;a. 
pcvoleua di essere in un anno di grazia panicola.re. quclln 
del grande Giubileo del Duemila. sono stati \'is,uli din:u11i 
alla splendida effigie dell'Immacolata Concelionc. 01>era 
dello scultore Goffredo Moroderda Onisei. risalente al 1958. 
donata dnllaoonsorella Teresa Fabiano. La sre,sa ciii~ di Tmni 
ha avuto la possibilità di accostarsi al me"agg1o d1 pure11a 
e bontà uasmessa dall'Immacolata. Re>ta 111 tuili 1 fede h la 
cene.ua di aver ricavato dall'evento religio~o una 'ana cura 
morale e spirituale-religiosa. 

Gitn·anni Ronco 
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Amore di Dio e del prossimo 
La pubblicazione della riflessione che di seguito si propone è stata consigliata 

da Mons. Giovan Battista Pichierri, il quale, a riguardo, così si esprime: "Oronzo Giannini, di Trani, 
autore della riflessione, lo definireri 'apostolo della strada'. Queste sue riflessioni dattiloscritte 

le semina con un volantinaggio. Mi sembra opportuna evidenziare questo tipo di evangelizzazione 
che parte dalla libera iniziativa di un Fedele laico cristiano". 

T 
uni credono di sapere, ognuno 
a suo modo, che cosa sia 
l'Amore ma. in realtà. lo con-

fondono con molteplici sue sembianze 
destinate a di leguarsi, come fate 
morgane, in pure illu1ioni o asvanirecon 
l'estinguersi di passioni che divampano 
nei cuori umani. Nessuno può conosce­
re l 'Amore vero. au tentico se non 
esperimenta l'unica vem essenza scatu­
rente dalla medesima esistenza cioè da 
Dio. Scrive Aldo Alufri S.J. in Vivere il 
vangelo del quotidia11o, Ciuadella edi­
trice, Assic;i: "I'Amort l più mistero che 
problema. Alle l'tlrie tappe della vita par­
liamo del problema d t li' amore corTU! se 
lxlstasse imp<Jstnrt IHne nmi i doti per 
raggùmgert, una \'Oita fHT sempre. la 
fonmtla esaua e auolwa delrAmore. 
No. t>>O ~ mitttro pucM ~ radicato ifl 
Dio." 

Dio non hn creato l' uni verso per un 
sentimentò di egoismo nè hn agito su una 
nllllcrin prccsistente alla creazione; la te­
oria del cosl dello Big Bang secondo la 
quale ltliiO è comincialo con un'esplo­
sione: "ex 11ihiltJ 11ihil ", ''da niellle nien· 
te"! Dio. che è ente, essenza ed esisten­
za. ha crealo dal nulla tuue le cose per­
ché nessuna cosa può derivare da una 
serie infinita di cause (pro•·a omologica 
di San TommD>O d'Aquino). Dio è cau­
sa non cau~la. principio eterno che è 
Amore. Vi ~un'immagine mollo popo­
lare del Sacro Cuore di Gesù o• e Gesù è 
ramgurato con il suo cuore: ardente tra 

le sue mani mentre la teoria dell'espan­
sione e conuizione dell'universo fanno 
pensare ad un immenso bauito di quel 
cuo1-e divino cd in lini lo, alla inlinitaca-

~ ril~ che regge e governa In dinamica delle 
~ geometrie CO\rniche meravigliando 

§ 24 

l'animo umano ed esaltandolo e depri­
rnendolo a seconda che si renda paneci­
pe o rigeni la legge dell'Amore di Dio. 

Nel Vangelo secondo San Marco si 
fa luogo a quest'Amore infinito 
rifleuenlesi da Dio nell'uomo e dall'uo­
mo verso Dio ed in ogni panicolare re­
lazione socinlc. Ilo la falsa sensazione 
che tu un la Storia Sacra abbia In sua con· 
clusione nel dialogo u·a lo "scriba" ed il 

Cristo: umanamente~ cosl. Intendo dire 
che se la teologia evangelica non fosse 
subordinata all'"elemo consiglio", come 
lo cantò Dame Alighieri. ad un progeno 
da Dio prestabilito per una vicenda ini­
ziata prima della Storia cioè per il pec· 
cato umano e In I'Cdenzione umana, vi­
cenda destinala a concludersi dopo la 
Storia con la chiomata al Regno degli 
eleui, la piena uguaglianla d' idee, il pie-

PROSSIMAMENTE 

llomenica 4 febbraio 2001- Dlscegllc 
in occasione della Giomata per Ja \1ita 

MARCIA DIOCESANA PER LA PACB 

u cum del settore diocesano per la pasloralc giovnnilc 

••• 

Domenica 18 febbraio 2001 
3' Conferenza-Dibauito \ulla 

BIOETICA 

a cura dell'Azione Canolica D•oc:e....ana 
della Commissione Diocesana Famiglia e Vita 
del ~llore diocesano per la pastorale ~io,· ani le 

Relalori: pi'Of. Doli. F. Boscia- doc. univcrs. (per gli U>(lelli scicntir.ci) 
doli. Carlo Ca•ini - prcsid. Mo.Vi. (per gli aspclli polilici): 
morh. Mauro Cozzo! i · teologo/moraliMa (per gli uspcui cl ici). 
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no intendimento al quale lo scriba, si m· 
bolo del mondo giudaico c Gesù Cristo 
pervengono, sembra rendere inutile ogni 
ulteriore svolgimento; è come se cali il 
silenzio su un dialogo che diviene sigil­
lo d'un accordo: "e nessuno più osava 
imerrogare Gesù". Al contrario. in quel 
silenzio è soltanto una pausa, un inter· 
mezzo del dramma che dovrà sfociare 
nella passione e monc di Cristo e risol­
versi in una gloria cosmica. la gloria 
della resurrezione. 

Intanto l'uomo è ancor soggetto al 
peccato d'orjgine e questo peccato, per 
divina giustizia, per divina carità ed amo­
re. sarà innalzato sulla croce dalla secon­
da Persona di Dio-Trinità, sarà strappa­
to ogni inganno e maschera d'ipocrisia. 
soltanto i puri di cuore, i poveri in spiri· 
t O possederanno la ""Terra promessa" ed 
entreranno nel regno di Dio. Ma dove e 
come e quando una tale condizione spi­
rituale potrà essere una realtà di fatto e 
non una semplice, spesso falsa. "dichia­
razione di principio"? ScriveJ. Onimus: 
"Mi chiedo se l'amore tU Dio non con· 
sista semplicemente nel dmwrsi alla vi w, 
nell•atlopel'llrSi per promuoverltz il pitì 
possibile imorno a sé. ciascuno secon· 
tlo le 11roprie cc1pacità. Per questo l'amo· 
re del prossimo è la prima manifestazio· 
ne pratica dell'amore di Dio". 

Oronzo Giannini 

In dialogo con 

G~ 

Q 
uesti è il Figlio predileuo, nel quale mi sono compiaciwo'' (MI 3.12). 

Il Signore Gesù, eccoci dinanzi a Te, Gesù Eucarestia, ma siamo fragili , 
incostanti, increduli. Donaci la Tha Parola. 

"Perché mi chiamate: Signore, Signore, e 110i nonftue ciò che vi tlico (Le 6,46) · 
Convertitevi e credete al Vangelo (Mc l. l 5) · Se non vi com,ertirele e non cUventerete 
come bambini, non entrerete nel regno etei Cieli (MI 18.3)". 

Signore Gesù, è difficile seguini. lasciare tutto, perché abbiamo molti beni. Dona­
ci la Tua Parola. 

"Se qualcuno vuoi venire dietm tl me. rinneghi se stesso, prenda/a sua croce ogni 
giorno e mi segua. Chi ''orrà salvare la propria vita, la perderà. ma chi perderà la 
propria vita per me la salverà (Le 9,23·24) - NmJ accumulatevi tesori sulla terra, dove 
l ignota e ruggine COIISW1JOIIO e dove ladri scassùumo e mbano: accumulatevi invece 
tesori nel cielo, dove né tiguo/a né ruggine cons1mumo. e clave lc1dri non scassinano e 
non mbano. Perché là dov'è il tuo tesoro. sarà anche il tuo cuore (M t 6,19-21) - Non 
potete sen4re a Dio e a mammona (Mt 6,24)". 

Signore Gesù, è difficile amare, perdonare c servire il nostro prossimo. Donaci la 
Tua Parola. 

"Amerai il prossimo tuo come te stesso (Mc 12,31) ·Questo è il mio comtmdtmreu­
to: che vi amiate gli 1m i gli altri, come io vi ho amati (Gv l 5,12) · Siate misericordio­
si, come è misericonlioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudictlli; non 
comltumate e non sarete concltmntui; perdonate e vi sarà perdonato: date e vi sarà 
dm o l Le 6,36-38) · Se dunque io, il Signore è maesti'O, ho lavato i vostri piedi, anche 
voi dovete /aV(uvi i piedi gli uni gli altri (Gv /3,/4). 

Signore Gesù, a volte la nostra fede è debole e, come i discepoli, gridiamo: "Mae­
Sti'O. Ml•esti'O, siamo pel'lluti!" (l..c 8,24). Donaci la Tua Parola. 

"Dov'è /(l vostra /elle? (Le 8.25) · Se aveste fede qualllo 1111 granellino di senapa. 
fJOtreste dire'' t1uesto gelso: sii sradicaw e trapiamato nel mare, ed esso vi ascolte­
rebbe (Le 17.6) · Chiedete e vi Slu'à dato, cercate e ti'Overete, bussate e vi sarà aperto 
(Le l 1.9) • Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede li i averlo ottenu­
to e vi sarà accordato (Mc 1/,24)". 

Signore, da chi andremo? Donaci la 1\•a Parola. 
"Chi ha sete vengl• a me e beva" (Gv 7.37) -lo sono il pane della vita (Gv6.46),/a 

luce del mondo (Gv 8,12), il buon pastore (Gv 10.4), la po•w (Gv 10,9). la risurre;Jo­
ne (Gv l 1,25) ·Se 11110 osservl•la mill paro/t•. non vedrà mai la morte (Gv 8,51 ). Ecco. 
io sono COli voi tutti i giorni. fino alla fine del mondo (M t 28.20). 

Viuce11zo Selvaggio 



VITA ECCLESIALE 
OJM &&J!JOJ(J 

"Il mio parere Il 

• • • 

n una società dove non si pensa ad attro che ai propri inte­
ressi, con il passare del tempo, si vanno perdendo i veri va­
lori della vita quali l'amore e l'amicizia, ho ritenuto opportuno 

chiedere a Carmela Straniero - una signora motto dinamica; le piace 
motto viaggiare (ha visitato alcuni paesi europei); ascolta con piacere 
la musica, soprattutto Zero, Baglioni, Battisti; da vent'anni fa parte di 
un'associazione di volontariato, dove aiuta coloro che si trovano in dif­
ficoltà; stima motto il Papa, che considera la persona più adatta in que­
sto momento storico pieno di conflitti etnici, di dubbi, incertezze e dove 
si usa la violenza per sopprimere il più debole - un wo parere in me­
rito alle problematiche che riguardano la nostra società anche rispetto 
al passato. 

Come considera la soci eli! di oggi? 
Oggi, rispeno a prima, le persone sono poco propense all'amicizia 

sincera. Anziché creare un gruppo dove ciascuno e se/ida/e con l'altro, 
sono sono, si ha sempre uno scopo da raggiungere. 

Per lei è molto importante l'amicizia? 
Certo! L'amicizia sincera, però, quella cheti porta ad aiutare l'ami­

ca in momenti particolari della vita. 

Secondo lei i giovani di oggi, rispetto al passato, possono dare 
molto a quest.1 società? 

Si, potrebbero dare molto, ma purtroppo sono in pochi perché la 
maggior parte tende a menersi in mostra e lo fanno solo per sentirsi 
più importanti non impegnandosi nel sociale. 

Oggi i giovani hanno più difficoltà! Perché i problemi sono 
maggiori? 

Si, proprio perché si e persa la semplicità, la genuinità delle cose 
che si hanno. Prima bastava poco per sentirsi felici, mentre ora tendo­
no ad isolarsi. 

In questa società la Chiesa riceve il rispetto che merita? 
Non molto, perché in noi c'è poca voglia di saguire il percorso che 

la Chiesa ci propone. 

Fa volontatiato? 
Si, aiutando coloro che ne hanno bisogno. 

Quali sensazioni prova nell'aiutare il prossimo? 
Sono indescrivibili, ma quello che mi fa più piacere è quando vedo 

queste persone sorridere e provare alleno nei miei confronti. 

Quanta importanza può avere il volontariato In questa società? 
Molta importanza! L'aiuto che possono dare tante persone può 

se/levare moralmente entrambi. È mollo bello sapere di aver contribui­
to ad alleviare le wfferenze di tante incresciose situazioni, che le fami­
glie da sole non riuscirebbero a risolvere. 

Lei preferisce più la musica di Ieri o di oggi? 
Essendo una persona adulta, è naturale che preferisco le canzoni 

di ieri, però non disdegno quelle di oggi, specialmente quelli di akuni 
cantautori famosi, dei quali la musica e le parole destano in me tenere 
sensazioni. 

Cosa pensa della pillola del giorno dopo? 
La pillola def giomo dopo produce l'aborto, per cui il suo uso è 

~ contro la vita umana. 
Q Roberto Cafagna 
~ 
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FREI BEITO 
Bauesimo di sangue 

Sperling e Kupfer Editori 

lire 28.000, 335 pp. 

Vesco,; btasiliani scelgono i po'cri. Molu on halia (e 
non solo) conO>Cono solo do nome Freo (frate) Beuo. 
un domenicano che con la \U3 ce:saimonianza offre uno 

spaccato della terribile e dolor<Xa \loria del Brasile di ieri e di 
oggi. Il suo nome anagralico ~ lungo come lo '>OnO tuili 1 norno 
d'origine iberica. Carlos Alberto Llbiano Cri~lo. Frei Beuo du­
rante la diumura militare del suo paese ha sofTeno carcere e 
tonune. Sono pagine drammatiche. tragiche. sconvolgenti che i 
tenori leggeranno. 

Il fnue domenicano- teologo. giornalista. :scriuore- ~ venu­
to in halia (metà ouobre scor.;o) a pne;entane la nuova edizione 
del suo "Bauesimodi sangue". toccante ~loria di resistenza alla 
feroce diuatura dei generali. quando i religiosi andavano in ga­
lera e venivano tonurati in~ieme ni comunisli. 

l poveri. gli sfrullali, i per.;eguilali, Frei Bello li ha frequen­
tati ovunque, nelle fuvelal\, trn i uScm tCI'nl" ( .. ~CI1l!1 lcrra'') , 

nelle fabbriche di San Paolo c anche nel careeo-e. proprio duran­
te gli anni della dillal\lm. Il domenicnno brasiliano è responsa­
bile della pastomle openoin per In diocesi di San Paolo e consi­
gliere del movimen1o •·scm Tel'r'd". 

Nel Brasile dei generali e degli <qundroni della morte. dove 
i paniti politici sono ormai ruori legge e migliuia di perM>ne 
sono scomparse nei sotterranei delle ~nne. I'Ciigiosi e com· 
battenti rivoluzionari vengono cosl a trovarsi fianco a fianco 
dalla stessa parte della barricata. n comballere contro le feroci 
persecuzioni e la violenza istitu1ionaliu.ata. Frei Beuo e i suoi 

confratelli domenicani vengono in con1a11o con Carlos 
Mnrighella (di origine italiana: immigrati dell' hnlin Seuentrio­
nale. Ferrara). personaggio carismatico, ex deportato comuno<la 
insieme al grande e nolo scrittore Jeoge Amodo. divenuto nel 
'68 il capo della resistenza amna1a. 

lnevitabilmenle anche per i frati arriva il momento della per­
secuzione: molti sono imprigionati. minacciati. torturati. a' ohe 
lino alla mone. 

È il loro battesimo di sangue. il sacrificio a cui sono SOIIopo­
sti per aver scelto di compiere la propria missione fra la gente 
che non ha voce n<! pote,·a. 

Un domenicano Frei 1i10. la vittima pi~ pura e indi fesa. si 
suicida in Francia (dopo molli anni) per le tonune subite durante 
la feroce dittatura dei militari. 

Fnei Beuo. nel 1987 ha ricevuto il pnestigioso premio dalla 
Fonduionc Bruno Kneisky di Vienna per la dife<a dei diriui 
umani. 

È autore di altre 40 opere. tradotte in molle lingue. "Bancsi­
mo di sMgue'' ha due prefazioni: quella di mons. Luigi Bellat ti. 
vescovo emerito di Ivrea e di don Paolo Evaristo Arn\, cardi nn· 
le arcivescovo di San Paolo. 

Oggi in Brasile non esis1e più una dittatura militare, mncco· 
n ornica. 

Tra i vescovi è egemone la scelta dei poveri. 
La conferenza nazionale dei vescovi del Bm<ilc (CNBB) ha 

una linea progressista, è all'opposizione del govcmo Cnrdo;o. 
Il perché è ovvio: in Brasile l'l% dei proprietari terl'ieri de­

tiene il 40% delle ten-e. 
l dicci maggiori proprietari possiedono un territorio grnnde 

come tuua l'Italia. 
E ci sono 18.000.000 di contadini senza terra. Ecco perché i 

Vescovi brasiliani sono dalla pane del movimento "Se m Terra". 
Cnnolici dell'Arcidiocesi. leggete questo libro! 

Mimi Capurso 

Belém (Porti), tlprile 2000: mifr(lt~ C'flppucdt~o ,\i iugiuoccllia per feruwre ltl polizia, pronta a caricare i scm~terrn. Foto trii lUI da ~ 
"Mis.<ioni consolmn", ou. '"'" 2000 
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LETTERE 

Natale, Giubileo e consumismo 

Il Natale ha fallito, 
il Giubileo pure 

C 
otto/ici miei concittadini/ Il Natale è lo 
celebrazione dello povertà, dell'umiltà. 
«Betlemme, lo più piccolo fra i 

capoluoghi di Giuda, viene scelto cio 
Dio per essere luogo d'origine di 
Gesù {Quindi: Betlemme, località in 
sé piccolo e insignificante· ndr} », ci 
ricorcla il profeta Michèo nel capitolo 
cinque. Il Noto/e 2000, cio duemila 
anni e/olio nascita del Salvatore, cosi 
non è stola. Purtroppo/ 

Mi spiego. «Il Natale mi fa 
pensare o quelle anfore romane che 
ogni tonto i pescatori tirano fuori eia/ 
more con le loro reti, tuHe ricoperle 
di conchiglie e di incrostoziooi marine 
che le rene/ono irriconoscibili. Per 
ritrovare lo formo bisogno togliere 
/uHe le incrostozioni. Cosi il Noto/e. 
Per ritrovorne il significato autentico 
bisognerebbe liberar/o do tutte le incrostozioni 
consumistiche, abitudinarie, cerimoniose, Festaiole, ecc.». 
Cosi scrisse onni lo, il nolo scrittore Alberto Morovio. Il 
e/otto intellettuale scomparso · che pure non si preoccupavo 
più di tonto del Cristianesimo · avevo ragione. 

Il Natale 2000, che ho popolato negozi, che ho invitato 
o tavolate gigantesche, costose, che si è nutrito di tonto 
retorico sentimento/e e che ho trascino/o anche i renitenti o 
uno distratto Messo delle 23.00 non è stato un Natale di 
amare e giustizia gradito al Padre Eterno. Ascoltiamo, do/ 
lontano Brasile, il nostro concittadino · missionario Don 
Mario Pellegrino, già parroco dello locale Chiesa di 

~ Sant'Agostino: «Purtroppo lo nostro società {biscegliesi 
Q inclusi, · ndr} ha distrutto il senso originale del Noto/e, 
~ 
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trasformando/o in un commercio, in uno clato per aumentare 
le vendite. Le nostre Festività natalizie si sono trasformate 
in periodi formali, meccanici e o volte odc/iritturo tristi. Oggi 
ci preoccupiamo più dei regoli che clobbiomo comprare 
che dell'abbraccio da clore o/ fratello, più del pranzo 
natalizio che dell'incontro con i nostri parenti ed amici, più 
dello tredicesimo cio spendere che dello gioia e del motivo 
di questo Festo». Cosi è stato il Natale 2000 biscegliese, 
purtroppo! 

Il Natale appeno trascorso è stato c/o provo {lo dico 
con amarezza} che il Giubileo ho follito». Così scrivevo il 
19 di dicembre scorso il giornolisto · scrittore Ferdinando 
Comon, sullo primo pagina de •11 Giorno • lo Nozione • 
Resto del Carlino•. Lo scrittore argomentavo il nesso • o 
suo avviso stretto · fra /'imperante consumismo e lo fine del 
Giubileo. «Il Giubileo · si legge nell'articolo · si proponevo 
(come tutti i giubilei} di correggere lo storia, alzarlo dalle 
bassure in cvi è caduto con il consumismo». Di più «Quel 
che solto fuori · è il (accuse di Comon ·è il trionfo {maggiore 
che negli anni posso/i} di tuffo ciò che è materiale, piacevole 
ed effimero». Concordo con lo denuncio di Comon: 
l'eccessivo consumismo ho fotto perdere di visto il significato 

vero del Santo Natale e del Giubileo. 
Lo stesso denuncio di Don Mario, Morovio 

e Comon contro /'iperconsumismo, lo 
troviamo nel recentissimo messaggio 
del Popo per lo Giorno/o Mondiale 
dello Pace (l • Gennaio 200 l}, 
foddove si denunciano «Modelli 
culturali del moncfo occidentale che, 
ormai disancorati dal retrohuro 
cristiano, sono ispirati o uno 
concezione secolorizzoto proticomente 

ateo dello vito e o forme di radicale 
individualismo». È certo: il Natale 2000 ho 

fallito, il 112• Giubileo pure. Che fare? 
Ascoltiamo padre Alex Zonotelli, noto missiooario 
italiano in Kenyo {Africo}: «Fare Giubileo significo 
rimeHere in discussione un sistemo che creo sempre 
più morti, sempre più Fame. Trento milioni di morti 
per lo me all'anno, sacrifico/i o/le logiche del/ibero 
mercato {tonto cara ogli On.li Berlvsconi {FI} e 

Ve/troni {Ds}, ndr] è un sistemo di peccato. Il Giubileo 
chiamo olio conversione personale, che deve diventare 
anche politico ed economico. E non ditemi che non 
possiamo for nullo ... ». Mo non bastai «Dobbiamo · 
continua padre Zonotelli · ridimensionare il nostro stile di 
vito nel senso dello '?brietò, dobbiamo imporore o vivere 
più semplicemente. E un discorso duro e difficile, mo non 
c'è altro via». Cattolici di Bisceglie! Ecco come fare per 
evitare i fallimenti futuri dei noto/i e dei giubilei. Non 
scordiamoci i suggerimenti di podre Zonotelli! E solo così 
lo Chiesa tornerò od essere lo Chiesa dello gente, «il 
banchetto dei poveri, degli storpi, degli zoppi, dei ciechi» 
{cfrLc 14, 13}. 

Mimi Capurso, Bisceglie 
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S. E. Moos. Giovan Battista Pichierri ha operato le seguenti nomine: Sac. 
Francesco Di Liddo Parroco dell'erigenda Parrocchia di S. Andrea in 
Bisceglie . Sac. Francesco Piazzo/la Assistenle Religioso del Presidio 
Ospedaliero "Umberto l' di Barlena - Dlac Domenico Tina CcllalxX!llore 
del Parroco della Parrocchia lmmacolala in Trinitapoli, Padre Bernardino 
Bucci -Diac. Ruggiero Seraffni Collaboratore del Parroco della Parrocchia 
B.M. V. di Loreto in Trinilapoli, Moos. Giuseppe Pavone - Diac. Andrea 
Robles collaboratore del Parroco della Parrocchia Cristo Lavoratore in 
Trinffapoli, Don Michele Cirillo, e Segretario del Centro di lniziazione 
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del Parroco della Parrocchia S. Stefano in Trinitapoli, Don Stefano Sarcina 
-Diacc. Vincenzo Dimatteo e Antonio Coree/la Collaboratori del Parroco 
delta Parrocchia S. AgosUno in Barie/la, Mons. Michele Morelli - Dlac. 
Arturo De Pasquale Collaboratore della Parrocchia S. Maria delle Grazie 
in Trani, Moos. Tommaso Palmieri, e Collaboratore deii'Assìslente Religioso 
del Presidio Ospedaliero di Trani, Don Se~plo Pellegrini - Dlac. Nicola 
Camporeale Collaboratore del parroco della Parrocchia SS. Salvatore in 
Ma~pherita di Savoia, Mons. Emanuele Barra, e Collaboratore della Caritas 
cittadina di Ma~pherita di Savoia - Diac. Vincenzo D/lecce Segretario 
amministraUvo della Fondazione di Cullo e Religione •Ossi di Nazarelh• 
con sede in Corato - Mons. Domenico Loiodice Delegato alla vigilanza 
dell'Ente Chiesa B.M. Madoonadelle Grazie con sede in Corato, e Delegato 
alla legale rapprasentanza dell'Ente Fondazione di Culto e Religione • Ossi 
di Nazareth• con sede in Coralo - Don Pietro Arcieri Consulente 
ecclesiastico dei Consuftori familiari di ispirazione crisffana operanff nella 
Arcidiocesi- Il gruppo redazionale della Rivista «Madoona delle Grazie», 
pubblicazione dell'omonimo Santuario, con sede in Corato, è cosi 
composto: Direttore Responsabile, Mons Pietro Cirase/li; CollalxX!ltori: 
Sac. Vincenzo Di Pilato, Sac. Michele Di Tria, Diac. Vincenzo D/lecce 
- Diac. Arturo De Pasquale, Incaricato per la Promozione del sostegno 
8C()(lomico ana Chiesa perla zona pastorale di Trani- Sig. Angelo Stagni, 
Incaricato per la Promozione del sostegno economico alla Chiesa per la 
zona pastorale di Barleffa - Sig. Francesco Pauli/lo, Incaricato per la 
Promozione del sostegno economico alla Chiesa per la zona pastorale di 
Bisceglie -Sig. Cataldo Grosso, Incaricato per la Promozione del sostegno 
economico alla Chiesa per la zooa pastorale di Corato - Sig. Vincenzo 
Moscato/li, Incaricato per la Promozione del sostegno economico alla 
Chiesa per 111 zona pastorale di Trinitapoli-Margherita di Savoia-S. 
Ferdinando di Puglia. 

PARTE LA PRIMA VISITA PASTORAlE DI MONS. PICHIERRI 
"La visita pastorale é espressione concreta del ministero del Vescovo•: 
oosi afferma Mons. Giovan Battista Pichierri in apertura della Lettera ai 
fedeli - il documento sarà disponibile stampato a giorni -in occasione della 
sua prima visita pastO<ale in Arcidiocesi. l destinatari di essa, pertanto 
sono: 'te persone, te istituzioni cattoliche, le cose e i luoghi sacri che sono 
neD'ambito della diocesr. Quanto alle finalila di essa, Mons. Pidliefri ne 
intravede due: 'Il fine prossimo che mi propongo di raggiungera in questa 
prima visita Il rafforzare i vincoH sacramentali ed ecclesiali di unità e di 
comunione tra H Vescovo e tune le componenti della Chiesa diocesana: 
presbiteri e diaconi, vita oonsacrata, fedeli laici crisffani cosiituiff in famiglie 
e in associazioni apostoliche. Il fine remoto é quello che prescrive il 
Codice:«<l Vescovo diocesano e tenuto a presentara ogni cinque anni una 
ralazione al Sommo pontefice sullo stato deHa diocesi affidatag/i»'.l'ullima 
relazione è stata presentata da Mons. Carmelo Cassati, predecessore 
dell'attuale Arcivescovo, relativa agli anni 1995-1998. La prossima visita 
ad limina è prevista per ~ 2003: 'Questa visita pastorale mi permetterà di 
aggiornare lo stato della situazione della nostra Arcidiocesi. Unitamente ai 
due scopi, prossimo e remoto, mi propongo di raggiungera due obieffivi: 

incrementare l'unità e la comunione ecclesiale, e aggiomare i dati statisUci 
"animarum• e verificata la situazione reale degli enff ecc/eslasffci soggetti 
all'autorità del Vescovo·. La visita sarà effettuala nelle 59 parrocchie della 
diocesi in un arco di tempo di Ire anni. Cominoerà da Bisceglie (la prima 
ad essere visilala sarà la Parrocchia di S. Domenico) e si svolgerà nei 
mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile 2001. Essa prevede una 
Conoelebrazione eucaristica cittadina iniziale. In ogni parrocchia i Vescovo 
presiederà alcune celebrazioni, incontrerà i vari consigli parrocchiali, 
cooosoerà le realtà associative, farà visita alle scuole. Sooo previsti andle 
inconlri con i responsabili delta pubblica amministrazione con i lontani e la 
visita al Cimitero. Naturalmente la visita deve essere un evento di grazia, 
di presenza dello Spirito di Dio, per cui Mons. Pidlierri invita i fedeli tutti a 
pregare per essa e propone la seguente Preghiera: 

O Padre, datore di ogni dono perleno, 
guarda noi ftgN tuoi nel Figlio, 

Tu ci hai redento e resi santi e immacolati al tuo cospetto. 
Attraverso il sangue praziosissimo del Figlio tuo, 

Gesù Cristo nostro Signora. 
Con# dooo daDo Spirito Santo, 

da noi accolto docilmente, 
compi in noi ciO che hai iniziato 

nel Baffesimo, nella Cresima, nel nostro stato di vita. 
Facci crescere in Gesù Cristo. 

da Lui nutriti con il suo Corpo e H suo Sangue, 
come popolo tuo santo che illumina le genti. 

Vogliamo essere tuoi figli adoffivi, 
frateHi di Gesù Cristo, 

membri vivi e vitali della Chiesa 
che annunzia, celebra e realizza 

H tuo regno di verità e di vita, 
di san6tà e di grazia, 

di giustizia, di amore e di pace. 
Come ha voluto e reso Maria di Nazareth, 

madre del Figlio tuo e madre nostra, 
cosi rendi anche noi 

Chiesa che genera i figli tuoi nel Figlio 
e che ama tutto il genere umano 

come la ami Tu insieme oon H Figlio tuo 
e lo Spirito Santo paractito 

Amen! 

CONFERENZA DIBATTITO SULLA BIOETICA 
A cura dell'Azione Cattolica Diocesana e deHa Commissione Diocesana 
Famiglia e Vita, il 18 febbraio 2001, avrà luogo la 3' Conferenza-Dibattito 
sulla Bioetica. E prevista la partecipaziooe di: Prot. F. Boscia, docente 
universitario, per gli aspetti scientifici-Ootl Carlo Casini, Presidente del 
Movimento per la Vita, per gli aspetti politici - Mons. MauroCozzoli, Teologo 
e Moralista, per gli aspetti etici. 

DUE PARROCCHIE IN INTERNET 
Si lratta delle parrocchie S. Giacomo in Barletta e S. Maria di Passavia in 
Bisceglie. Gli indirizzi sooo rispettivamente: 
http·/Jwww parrocchje orgfbarletta/sangiacomo • indirizzo e·mail: 
san giacomo@libero jl == hUp:J/dKljlaocfer iol [tlpassavia • indirizzo e· 
mai: passavja@libero.it 

DIECI ANNI DI DIACONATO PERMANENTE 
115 gennaio 1991 turooo ordinati i primi 8 diaconi permanenti nella storia 
dell'Arcidiocesi. Oggi sono in sei, dopo la scomparsa di Giorgio Gardone 
e Franoesco Paciolla: Paolo Dargenio - Abramo Ferrara - Francesco 
Laurora -Riccardo Losappio- Luigi Maria Mascolo-Ruggiero Napolitano. 
Mons. Pìchierri ricorderà l'evento durante una solenne celebrazione nel 
Monastero di San Giovanni in Trani a cui parteciperà la fraternità dei ~ 
diaconi permanenti- 15 unità-della diocesi. o 
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UN DIACONO PERMANENTE 
DIVENTA PRESIDENTE INPS DI PUGLIA 
Il Dott. Abtamo Ferrara nato a Barletta nel1935, è il nuovo Presidente 
del 'lnps di Puglia. Padre di cinque figli e nonno di quattro nipotine, è 
laureato in sociologia e in filosofia; si è specializzato in diritto dellaVIl<o. 
Iscritto alla Cisl dal1955, 1\a ricoperto diversi incarichi sindacali, a livello 
provinciale e regi<loale, nonché di responsabile del Patronato lnas-Cisl; 
è stato per una legislatura anche Presidente deii'Amtab di Bari e 
componente della Segreteria regionale dena Federazione dei pensionati 
delta Cisl.ll5 gennaio del1991 è stato ordinato diacono pennanente da 
S. E. Mons. Giuseppe Carata. tn diocesi è il responsabile del settore 
sensibilizzazione e promozione del sostegno economico per la Chiesa 
ed è collaboratore parroochiale della Parroochia SS. Crocifisso in Barletta. 
(Ruggiero Rutigliano) 

DECRETO PER STIPULA ATTI E NEGOZI GIURIDICI 
Mons. Giovan Battista Pichierri, con decreto del1 011012000. ha emanato 
le Norme che i legali rappresentanti degli enti ecclesiastici, soggetti alla 
giurisdizione dell'Ordinario diocesano, devono osservare per la stipula di 
at1i e negozi giuridici di straordinaria amministrazione dei beni. li decreto, 
oltre a richiamare le norme sancite dal Codice di diritto canonico e 
dal 'lstruzione in materia amministrativa CE l dell'aprile 1992, stabilisce 
che: tutti gli atti di straordinaria amministrazione, di qualsiasi valore, prima 
di essere posti in essere, necessitano della licenza ecclesiastica. li decreto 
è stato inviato alle Cancellerie dei Tribunali Civili di Bari e Foggia, presso 
cuigfi enti eoclesiastici delta Diocesi sono iscritti nel Registro delle Persone 
Giuridiche, perché i terzi possano avere conoscenza dei limiti cui sono 
sottoposti i rappresentanti legali. Il decreto richiama anche l'attenzione 
dei legali rappresentanti perché si attengano alle disposizìoni, poiché i 
negozi giuridici conclusi senza la licenza dell'Ordinario diocesano sono 
nulli, e, oltre a provocare un danno all'ente, mettono in difficollà i terzi 
che non hanno l'accortezza di andare a conwltare i Registro delle Persone 
Giuridiche. Il documento stabilisoe, inoltre, che •Dal momento in cui /a 
Lim #aliana sarà sosliluita daU'Euro, tuUi i dati in lire, contenuti nel decreto, 
si inlendemnno convertiti nel corrispondente valore in Euro•. (Diac. Fmnco 
Laurora) 

LETTERE DALLA STRADA 
Continua la raccolta di offerte per la pubblicazione delle lettere dal Brasile 
di P. Saverio Paolillo, sacerdote comboniano di Barletta. L'iniziativa è 
stata lanciata a giugno da <In Comunione•. Le pagine di P. Saverio. 
scaturite dalla sua esperienza in San Paolo in Brasile dalla parte dei 
ragazzi di strada, sono cariche di senso. di significato, per cui si vorrebbe 
amplificarle, darle nelle mani soprattutto dei giovani cosi bisognosi di veri 
modelli e di giuste cause per cui impegnarsl. Chi volesse contribuire alla 
pubblicazione delle lettere, può servirsi del conto corrente postale n. 
22559702 intestato a: In Comunione - PalazzoAicivescovffe- Via Belttani 
9- 70059 Trani- Causale •Pro libro•. 

TRANI 

CORSI DI PROTEZIONE CIVILE NELLE SCUOLE MEDIE 
Presso la Scuola Media cO. Palumbo• di Trani, si è svolto un Corso sulla 
Protezione Civile, articolato in due lezioni, organizzato dai Volontari del 
locate •Nucleo Coolliinamenlo Associazioni Protezioni Civile - Trani», 
composlo dalle locali sede del C.I.S.A.R. (Centro Italiano Sperimentale 
Attività Radio), C.R.I. (Croce Rossa Italiana) ed O.E.R. Operatori 
Emergenza Radio. Gli incontri, che 1\anno visto coinvolti gli alunni delle t• 
classi, hanno avuto come oggetto: •Compiti ed organizzazìone de!!1 
Protezione Civile• e «Comportamento in caso di catamità•. ll corso rientra 

Si nel l)(ogramma di prevenzione stilato dal Nucleo di Protezìone Civile ed è 
;.: stato inviato a tutte Scuole Medie di Trani al quale, con grande sollecitudine, 
Q ha aderito rlstituto «0. Palumbo• che, grazie all'interessamento del proprio 
~ 
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Dirigente Scolastico Prof. Riccardo Basile, ha avuto il privilegio di tenere a 
battesimo l'iniziativa. Nelle prossime settimane le lezìoni saranno ripetute 
presso le Scuole Medie <G. Rocca• e «Baldassarre>. 

ATTIVATO UN LABORATORIO INTERCULTURALE 
Nei giomi scorsl ha preso il via il terzo laboratorio, previsto nel Progetto 
«Camminando Insieme• del Coroone di Trani -Assessorato alle Politiche 
Sociali finanziato dalla L. 285197, che ha lo scopo di creare un'originale 
occasione educativa e di comunicazione ludico- sociale, promuovendo 
l'effet1iva partecipazione di bambini, ragazzi, giovani e famiglie. Si tratta 
del «Laboratorio lnte~tunumle» ideato dai Volontari della Croce Rossa 
Italiana- Detegazìone di Trani, che si articolerà in vari incontri, sia in aula 
che attraverso visite guidate nella Città di Trani. Scopo del Laboratorio, di 
cui entro il31/12/2000 si concklderà la 1' fase. è quello di sviluppare nei 
giovanissimi a senso di appartenenza alla societil, sviluppare it riSPetto 
verso chi proviene da altre culture, il senso civico e quello morale. Per 
raggiungere tali obiettivi, secondo i Volontari della Croce Rossa di Trani, è 
necessario far conoscere ai ragazzi le origini della propria Città, 
evidenziando !influenza che altre culture hanno avuto in passato nei nostri 
territori; e questo è lo scopo della prima fase progetto denominata «Vivi la 
tua Ciffa•. In tal modo, solo attraverso la conoscenza delle proprie origini, 
i ragazzi di oggi possono capire e coofrontarsl coo i loro coetanei provenienti 
da altri paesi, e con cui dividono i banchi di scuola. (Ruggiero Rutigliano) 

BARlETTA 

PER L'ON. N/CHI VENDOLA l VANGELI 
SONO t TESTI ANTIMAFIA PER ECCELLENZA 
Senza dubbio è stato un momento didattico molto prolicuo quello svoltosi 
alcuni giorni fa al cinema Paolillo di Barletta: la proiezione del film di 
Giuseppe Scimeca «Placido Rizzotto•. un'iniziativa di educazìone alla 
legalita promossa dall'Assessorato ai Servizi sociali dell'amministrazione 
comunale delta Città e rivolta agli studenti delle scuole medie superiori 
allo scopo di faVIl<ire una riflessione sul fenomeno della mafia. Rioco di 
suggestioni e approfondimenti il dibattito successivo alla proiezìone. Due 
gli intertocutori: da un lato centinaia di studenti e dall'altro I'On. Nichi 
Vendola, vicepresidente della Commissione antimafia, il Dott. Francesco 
Salerno, sindaco di Bartetta, e l'Assessore Roberto Tarantino. L'On 
Vendola, stimolato dalle domande dei giovani, ha fatto riferimento alla 
sua esperienza diretta nella lotta alta mafia, mostrando nel contempo 
una I)(Ofonda conosoenza di tale fenomeno, ancora oggi complesso e 
ramificato in molte attivitil produttive e in alcuni strati della società civile e 
politica, aiutato in ciò dalla velocitil di scambio consentita dagli stromenti 
informatici. Ma ciò non deve portare ad atteggiamenti di abbandono e 
rinuncia. La lotta alla mafia deve sempre continuare! Premessa per fare 
ciò è la cultura delta legalita vissuta nella vita ordinaria. Di qui !Invito 
dell'Onorevole, fatto a condusione del suo intervento e rivolto ai giovani, 
quello di leggere il testo antimafia per eccellenza: i Vangeli: «In esso vi 
troviamo scriUo che la 'verila vi /ara liberi'•· La ricerca della verità è 
quell'orizzonte indispensabile per non perdere quella carica ideale per 
avere la certezza che la mafia può essere vinta. 

PARROCCHIA SPIRITO SANTO. 
CORSO DI FORMAZIONE PER CATECHISTI 
Si è appena concluso il primo Corso di Formazione per catechisti­
educatori, tenutosi presso la Parrocchia Spirito Santo, in collaborazìone 
con Centro Educativo E.D.U.P.S.A. L'obiettivo del Corso è stato quello di 
sviluppare: le potenzialita creative, ludiche, relazìonali di ogni singolo 
catechista. Gli incontri sono proseguiti in forma teorica e pratica, ovvero 
attraverso un laboratorio di cartellonistica.l quaranta catechisti, impegnati 
in questa attivita sono stati divisi in cinque gOJppi, ognuno dei quali ha 
sviluppato i seguenti temi: il Natale, la Quaresima, la Pasqua, la 
Pentecoste e l'Avvento. dando vita a cinque cartelloni tridimensionali che 
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usando materiali come pennelli, colori, cartoncini, tempere e cosi via, 
assicurano l'app~endimento della st()(ia della vita di Gesù per i bambini 
dai 6 agli 11 anni. Tutto il lavoro è stato monitorato da educatori 
professionali interni ed estemi ai gruppi e si è concluso con un incontro 
nel quale ogni capo gruppo ha esposto e spiegato il contenuto del 
cartellone, sotto un'ottica sia religiosa che pedagogica. Per inf()(mazioni: 
Centro Educativo E.D.U.P.S.A., Vl3 Orto Ciccio Mininni, 15 • 70051 Barletta 
• te!. 0347.5174256/0349.8468490. 

SACERDOTE COORDINATORE PASTORALE GIOVANILE 
Don Francesco Fruscio è il nuovo Coordinatore per la Zona Pastorale di 
Bartetta per la pastorale giovanile. 

BISCEGliE 

QUINTA EDIZIONE DEL CONCORSO DI ARTI FIGURATIVE 
Anche la quinta edizione del Concorso di Arti Figurative organizzata dal 
Comitato «Progetto Uomo• di Bisceglie ha riscontrato una buona 
partecipazione di artisti e giovani taleflti che attraverso pitture, sculture, 
collage, disegni e fotografie hanno voluto OO(nunicare •visivamente• i loro 
messaggio a favore della vita.> ... e lui sta a guardare•. cl'intreccio•, 
•Goccia d'acqua•, •Il voto•, •Dare e rioevere•. «Maternità•, •Dono•. 
• l 'attesa>, eVita cont()(la.• sono i titoli di alcune ope~e p~esentate, per 
esprimere la riflessione degli artisti sul tema «la vita, dono d'amore•. 
Il Comitato aveva individuato tale arg()(Oento · si legge in un comunicato 
stampa • «per evidenziare che la vita umana è frutto di un dono d'amore 
tra due esseri OO(nplementari, I'U()(OO e la donna: per natura, sono essi 
chiamati a generare la vita. Oggi, petò, questa legge è posta seriamente a 
rischio da una scienza senza scrupoli che si ostina a • produrre> vite umane 
spesso condannate al congelamento o alla distruzione, in nome del 
progresso dell'umanità e del miglioramento della qualità della vita. Ma quale 
progresso può derivare dal calpestare la dignìtà intrinseca in ogni essere 
umano dal concepimento a termine naturale? Veramente si può njglìorare 
la qualità della vita dell'uomo sopprimendo vite umane considerate materiale 
genetico di scarto da manipolare per gli soopi più disparati?• 
le opere degli artisti provenienti da Bisceglie, Ruvo, Trani, Andria, Cassano 
Murge, Taranto e finanche dalla Siciia, saranno esposte presso il Palazzo 
Tupputi dal4 al7 gennaio. l a mostra, patrocinata dalla Città di Bìsoeglie, 
sarà aperta al pubblico nella mattinata dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e 
nella serata dalle ore 8.00 alle ore 21.00. l'inaugurazione avverrà 
mercoledl 3 gennaio alle ore 19.00. 
MOSTRA DT PRESEPI 
la seioentesca chiesa vecchia della Misericordia ha ospitato, da 2 dicembre 
2000 al 7 gennaio 2001 , una Mostra di Presepi dal titolo •Il Presepe 
nell'Arte»: omaggio al Presepe napoletano. le opere presepialì esposte 
(grande presepe oentrale, più altre più piocole), realizzate dagli allievi 
deii'ISA di Corato Onofrio De Cillis e Franoesco Di Greg()(io, sono state 
curate dal maestro Paolo Ricchìuti, docente d'Arte applicata presso I'ISA 
dì Bari. l vestiti dei petsonaggi sono stati curati e realizzati dalla sig. Grazia 
Mastrototaro, che si è avvalsa della gentile collab()(azione delle sigOO(e 
Maria Garofoli, Giuseppina Sciascia e Giovanna Sinìgaglìa.l'atlestimento 
è stato patrocinato dall'Amministrazione C()(Ounale e dalla parrocchìa Santa 
Maria Madre di Misericordia. 

CORAJ'O 

PRESENTATA LA LETTERA PASTORALE DEL VESCOVO 
"UT CRESCAMUS IN ILLO ... " 
Voluto dal vicario della zona pastorale dì Corato, don Cataldo Bevilacqua, 
pet presentare alla comunita ecclesiale cittadina il Documento Pastorale 
dei'ArcìvesoOVO.I'incontro ha registrato una numerosissima presenza, 160 
e più partecipanti, dì tutta la realtà ecclesiale di Corato: presbiteri, religiosi, 

tanti laici ìn rappresentanza deì consigli pastorali parrocchiali, delle 
associazioni e dei movimenti eoolesìalì: una partecipazione attenta, carica 
dì tanta attesa. E l'attesa ha awto la risposta più bella. l 'arcivescovo ha 
presentato i Documento con calore e forza. "lo sono stato mandato a voi 
da Gesù Cristo nella successione apostolica". Ha detto. E ha ricordato i 
suoi predecessori e l'innesto nella chiesa diocesana nel momento 
partiOOiare dì Grazia che è il Giubileo. Poi l'insìste~e forte sulla necessità di 
crescere in Gesù pe1ché 'Oportet illum cresoere• (è il moto del suo stemma 
episoopale) in ogni persona, nella chiesa diocesana. Ha palla lo come padre 
a figli con forza di cuore, sapienza, apertura d'animo "raccontando' i suo 
amore, la sua fede in Gesù esortando alla fede adulta, a sentirsi parte dì 
Cristo. Notevole l'insistenza sul progetto educativo che deve vedere 
impegnati tutti i soggetti della chiesa diocesana. ·n progetto educativo deve 
coinvolgere tutti. .. Guardare alle nuove generazioni. .. Affidiamoci e viviamo 
il tempo che è dono dì crescita ... Rimanere nell'orbita di Dio ... Gesù Cristo 
in me, Gesù Cristo in voi, Gesù Cristo in tutto i genere umano·. 
Sono soltanto alcune luci che l'arcivescovo ha acceso e ha proposto. 
(Ruggiero Rutigliano) 

MARGHERIJ'A DI SAVOIA 

DON MAURO SARNI 
NUOVO PARROCO ALL'AUSIUATRICE 
Don MauroSami è nato a Trani il28.04.1964. Ha frequentato il Seminario 
Diocesano Arcivescovile a Trani. Ha conseguito la Maturità Magistrale. Ha 
OO(npiuto gtì studi di Filosofia presso il Seminario Regionale di Molfetta e 
quelli di Teologia presso il Seminario Regionale dì Fermo. 1113.07.90 è 
stato()(dinatodiacono. Ha subito cominciato ad insegnare Religione presso 
la Scuola Elementare •De Amicis• in Bisoeglie e, nel contempo, ha svolto 
l'incarico di animatore presso il Seminario della Citta. 119.05.1992 è stato 
ordinato presbitero, ricevendo l'incarico di Vicario parrocchìale presso la 
Parrocchia S. l()(enzo in Bisceglie. Nel1993 viene n()(Oinato parroco di S. 
Nicola in Barletta ed insegna Religione presso l'lstiMoSalesiano «B. Fippo 
Smaldone• nella medesima Città. Nel 1997 è trasferito a Trani, in qualità 
dì Vicario parrocchiale, presso gtì Angeli Custodi, con anche l'incarico di 
cappellano del Monaste10 S. Chiara. In data 1.10.2000 Moos. Giovan 
Battista Pichierri lo OO(Oina Parroco della B.M.V. Ausiliatrice, sucoedendo 
a Don Gianni Curci, faoendovi l'ingresso ufficiale il t• novembre 2000. 
(Ruggiero Rutigliano} 

SAN /FERDINANDO DI PUGliA 

PARROCCHIA SAN FERDINANDO RE 
Si è costituto. o recente, e sotto le <Wezione spirituale del parroco, Don Mìmmo 
Marrone, un Gruppo dì preghiera denominato •del Sento Rosario•. Detto 
Gruppo si riunisce il25 di ogni mese (in coincidenza con la giornata ìn Cli la 
Madonna di Medjugo<je detta i suo messaggio ai veggenti) per recitare il 
Sento Rosario prima della Senta Messa Vespertina. {Michele Capaçchione} 

RffiORIA DI SAN GIUSEPPE 
Sebato Il novembre, Mons. Giovan Battista Pichierri ha visitato la Rettoria 
di San Giuseppe (localmente meglio conosciuta come la Chiesetta dei 
Senti Medici o della MadoMaAddolorata). Nel corso della conoetebrazione, 
assieme at rettore Don Giovanni Reggio, della Messa vespertina, 
l'Arcivescovo ha avuto parole di apprezzamento e dì illl)()(aggiamentoverso 
il locale Gruppo dì preghiera •Padre Pio• · il suo motto è <Fede, Speranza 
e Carità• ·che, da sei anni, trova aoooglienza presso questa Rettoria e 
che si riunìsoe il 23 di ogni mese per la recita del Sento Rosario e per 
l'ascolto della Messa vespertina (durante la quale viene letto e spiegato, 
da un iscritto laico, un capitolo del volume«o de •L'imftazione di Cristo• ìn 
onore di Padre Pio. (Michele Capacchione} 

Q 
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LA SCALA DI GIACOBBE 
IU Kalb J, gi&Sb& 

... una serie di imtlcgni e la speranza che siano un' occasione per la scalata alla santità 

l <VN lo!AIIJA~11SSII.IA M,\Dl~UI 010 
Glomil'la MOACiilt 41111 Pac. 
n..~ .... 11.30,$oleqj>o--ilcac1Wifo-~ .. ....,. ~ 
S.lfjslaPlcbiotl 
Tra"t Glutlll.o c1f1111 SpoctM~ CKt. t 7.00. Plazu dtl!1 Rei)Ubblkol, Ra<luoo atlelled awlo 
fiiCtolata · ort 11,00, C.llodMtS. Meua,. oro20,00, ~tttdrale, CanooertoGMpol "1M 
Amertcan ~ ofPraiW' 

3- Comoo.Cil ... l.bdlt, ... 1&30,MM<--~ .. --

S VEN Tr;~nt Cetebr.l:riolbt dloceuaa per la chiusura 681 GraOIM.Giui:IUtodoJ 2000: 
ore19..00, ~uf'lo Pf"*l<tlt OtliN t.Wionale di S. CJIIatD • proçeukln& In~ (ti'i!e. 
u,. Corso Regina Ele"' CORO Vìt!orlo Em~, Plana S. A90S11rlo, VIa Fra Diego 
Alv1rtt, \1\a dt1 Ptfogrinl, Ouomò) • C.ttll'dtllt, Soleont-Conctlobraziono Pl't$lo<IUC. ~ 
s-. E. MC)M. GIOvan Balt~ PkhltNt 
TOO, M"""'~. S.O. B. RoorJ;..,. :(0.30-J.S. Boctl 'OmlmuscaleB\ow IO!y 
~~GrtoOt f~~ 
~·-..,r:o-fl~eSpllao•!,!> ·-.,.-·tC!Isa.,...,_ 
ne,..,.,__~~~~ l'ltno·-'" """"-'>oe "'' " l....çle"'-te~ 
~~R•-diOOoPIOoOA(c;o!S.!Jl0117 

f SAB EPifANIA DEL SIGNORE 
Gk!motl Mo~ltdt:ll'tfi~IU;ia rri.istlonatll 
Sulll~ di S. Pietro~ ChiusUrs cM.Jia P Ma Slt!tl 
r...( a-dìs.etòn l'nlnWianeConc;m~ t•••· .. --· . ._,.~·· 
-~ TIMi. Cei!O'O'*'rico,ere 17.:00, Pte$etle~o.• 0.1 dei'8SSOC:I8:Sobe Xìao Yan 
8.1rl&<!a. 'Cv<au.clr.lle <>• IBOO;S. '""" <lela Poce 
s.<O"""""""*'san-.oo,.,,20~""'",_,.~...,. -..a.oo .. - . 
k<Ne..-di T-.,.,...Bltoejlo•• 1> ,.,..,,....,. '""Pon-~ &!""\f11del 
Saolo s.,.lao. c:anr....za -<la Sue r ..... ~~oo< 11anrua Bo!WI"""'' """""'­
_..,, d'ti PJII'ier.~ 1.061» di ~ *"' lini&: 'lAI!og(l frl Jo ~ fM d dv1tl 
det&Y1!0flt e~ ,..ee•. 
~. P..-la S Maoa.dl CoslarMopol..,. ll.QO, Cm<l>e 

l 00'' BATJ~Sl\10 DEL Sl<;ljOREf 
r,..;. -!Il S Glooiami.D.OO.I~, Ri'""Rel'gb;e 
Bl/le<JI, e ..... Cd s.o .. 5e_, ... 20;00, M-CII '*'""""" '* 13T­
Saruo d.ro.fue """~ ... Samo Sej>olcn> 
Bl"'>llo. -.~sa,...., s.,_,........., .. """· PlciMm .,.,.,........,d 
Pon fi'IIIIOO Dltid<IO. oce 18.00. t · P&l'toCO 01111 tlUOYlll ealtOCctlil ci s.~~ 

UUN fl'llil.llCCI"droclefolliOale 
~ .. ~ICI'O S. WQI, Oft: 2000, ~di =rl$flln l)tf ~ o ~ dii Clt!liO 
DCICI!SiOO ~ 

roMBI Cc>,.. q;eoo del co- "' 20.o11. SM~a"' ~ "'~ • 
ctn del Ceolo DIOe:esaoo ~ 

·~Ci/O Slnl.OI.IC:Io. 'Yt&COYO.~MCO!IdlliO 6rolloa& cilf'Wll 
c.m ... 1\11--...... 18.30, Creòme 
~ ~diS.Ama<n21l00. Sodad>~porQiown l~aar.10lol 
c-ctocooano-
11VEH h1e:ta.CI.inia..ore 10.001 lnconlrodeFo 
- -ltfOS. fl>lg90<o. O< e 20.CO. SCuolellfP<ognlel11WgOVar< ..... dOIC.OOO o-..........., 
IJSAB rtant P'*ZOs.rootll, Ol't t6.3Q,~~ '11\CetlliA'IIOne. 
Bi_ S_""""'"_""porl_,,_ __ , 
~ Sernlnn. cn t6".30,Momlnlodì«mivvalfiA lo!mall.~oer i ~pei'ITiilnflni 
811(tf{lj. 'Conca!toclrtlo, 19,:30, $o011Mt COflc:tlebr*don• E~.tc:arit~ in OC:CtliOIII 4ef. 
t Jaitlo della Ylsh pastotafe dell' AtcWasCOYo neUe parrocdlle della Cltt! 

14 OlMI "OEL TEMpP ORDi"ARiO SII- ln!Do.,..~clei'A.""""""aelc.nJn>--c.na.n...,.,s. 
M~ S. Albino, llno..al 20 
~S. M"" diCoolon-. "' 11.00. cmome 
~-... 11>.30,1--"""*'~*'-·­
fSU/N TìlrK, ~Oiocelaoo., fl C1.W1 dOli OI:MU!il$$iO!IilSolielat ~WIIIi. Conf• 

......... - Pt"""', dei\Jni'!enilà~ ......... ---~ Co:!Ciét 
nllliilpastprB~· 

-..,,.,.. ........ ,.,..,~~s -"' 20.11<1. ~$Pt1lglliol1pcr1DP>co 
~ Ser;ir.aric). cbie 11.30.s!le ore 19-.sl, lr\aXJtroal'kllemc del Cane~ pet l 
illlniSlfll'9 411 l ti!Qmo et doi'JI.(:c:oWa1o 
,,.,llj)O/I,Gb ..... S.Mna,Ott1~.oll.-<1f-per- ........ ~ 

"""""""-
t6MAA M~/Ja flf~ swr,"8occloN CklfPM«<·. Ol't lB;OO,S MeSSI peti 
af!Ìl!lo.Wil li' Pacta..E:JI!N 
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11 MER Glomata di 'llt)I'Ofondlmento • nlluppo del diafogo tre c.ado~ .-:l eini 
Bisosgfo. Sei!W1ario. dallo 11.30 ile"' IQ.30,- ,....,..., Coao-001 ~ _.., __ .... eoo. .... 

liGIO Ho1lnb:lo t. S.ninutu df ,.giJitn pet f unlti4ei Cliali~nJ(IJ.25 goan1fo) 
T,..,t.~ ... IUQ,-----4;~~1WAdol'""--w.,., 
t/n,..,(&< !4,1~ P Mllwlo.ç..-Crlew(ll1odoss:o !bi"""" 

191/E}/ élrlelli. ~- ... 1930,-~,. .. --..l* 
I'Urilèoonml!n ~1:1 0/o'(Gv 14,11>/. P ""'olll"9a."""""'Ctlesa 0!1odossaRu­
n\eN 
~ _..._,.. 9.10.- <1oo"" """' """""l.i<JU tl~Nisla' -d P. 
Enrico SM b.ca 
MDifflli.--... Roglooale~Ar<ooZ~l.JOtrl"'~ .. 

20 S.AS T md, F';rrocdja ~·~ llf8:-:ro.oo, Scuola li pcegnlera per gova11. a an 
diiC.,Oo~-.... 

~-.--... pcr·-·"""'"""''-' ~ SemlnD> d.Jieore 16.30.ateore 1 aoo.a ancWCenll'QOrìocesall)~9 
dòi--Goot>po'SeVuoi'uiOIN-P""'"""""' .. ,.....,"". 
~c--.... 19.30.-~·llftll ........ t-delalo 
oil<>ll, ·~,.....-.:ho~ me'l&< 14,1), ""'""' Ooa.J.Ias..,.Apfilo, c:t.... E""9eilca 
B.tltl...,.,,..,,.,.dll'~o~E.......,.,-

21 OOM Il DEL TEMI'OOROIN,ARIO 
Glofp;.ta ft'OnCJll le *lrunll6 della c~ 
-· CHtsa E""'!''b -· Ofe li.OQ. W..00 -i!<IP..to"*'o'é,_po..,'fGt 
, •. 2/,P..m~-.-,a..sa&.oii"'C'Bal:is!adle.<le~Ta Bilffflbo.-... S-.Oft11.00.~~~<10-
Plch!iem t'l ~ dellt Festa di S. SebMIIIino, P"''MMImfe 4e( Vt9111 del fi.JCICO 
~SemNno.ore9.30fnoalleore 17,.00; aQJr.l'dei~Cibc:ewlo\bc:a:zlcnl.a»­
miOifod,..,... '* G'O'nnloiiiOml ~,., Go*i 1 Crit!o"(lt<B,21.JO) 
fnldo Vls~ puj,Otal~ d611' Arci~K(WI) ,._,$0 6a P.l(:fi)Cdila dì $. Domenico, Rno al2'7 
~ Chl!sa t.t.ldn!, ora .J9.30, ~f"'l'lterporroc;chiale 11p-egltiP.m per rt~rlcl. df!ì crkbar-­
w.làW. dtt~mioC'fpdo-fO' (Gv H,2J,DOCI. GlovannlM;o~CtlieS.E~ 
l1ta v.Jilest di~, - le-C!'eoo E~~ Plfgl~ elùeaf>~ 
2t LI/N Trini!llpOII CtlkiMMalft. 19.30,1DCOnltO~I~.df~ra1)Ctl\rll­
l.l ... ,.. ....... ~ • "~'"'....,.., mo'fG' !<.3). p.,... o.,.s """"'"""· Cl>lesa 
~ llalllò<f dll!a!Tolla 

2JMAR ~-...... SS.-.ote1~.30 • ._,._. 
di Pfl9hlem p8f rurti dal CBS~Jan~:. w sape~e OOMI.ç vado • apate anme 1.a atit»" (Gv 
14.4), l'a-D«! M""""""' Y p,..._ CIOeso E~-<i a.• 
U MER Sm ftanct~Soo di Salot.. patrooo dal glomalll.H e de9Ji operatort-del meni 
della con~n~:iOM tOCible 

s. f""'""""""""' CITJesa ........... ·~30. """"' " .... ~ .. ~"" 
l'un:lo&-'Comotaw.moo_,.ja"""''llfl!<.~/,lloii.C.O..mi­
Cilòao E""'t'-8allit .. dl ~ 

25610 Tqvr. ~4fSoelllll~ore 17JIO,Ifloa:aalooo Ci S. Flll!lCt'COdl 
Saios. irltonlroCO!)Ocrl ft;!nCO ~~. ~·~llllrtdMI~NborlaiG ~so-

"""" ,~..., .,_ """""'--- C~>~eser -de .. Zona - Ollrnlanlof& 

2& vtN Atjn~tu.rio della eonucl"'lkkiie e-piscopale del f*.ttoAtdvesc:ovo M.ont 
Glo'lan Battls&a Plchlent (26-1-1H1) e ennlvttSario det &ùo klgfesso utrkblt ~ A.rcldloc:esl 
IT""'· :10-1·2000!' 
I!Mldd .. ll>oiil'-·· ('h-.... Croco 223 .... 930,-.. -~ 
rkervato.al dllro diooesa!J). j'llre!tgioll &afltfBfQbse 
S.~ P'Mro.x:lia: s-fer«niindd. Oto 20.00, So.ICilt CII s:ng!li&a Ile!' glcwatt aa.n 001 
C..OO""""--

V SA8 8«1iita Marciadt»ccittt•itp;!Or.~all_l 19.00-dla lfo zontdi8;ido811a, 

-·-"""'' ""_..,...,. -Plau.a """"'"'""' a...g,le, Soowlarlo '""""'""""""""'..,l dla""'io ,..,.....,., 2001)'2!XII 

21 DOli """"''" Meodlfolo d<Hebh<eoj 
Badoito; -laS P ..... Spo1-oon la~ .. lbarnblo òe<e panocd/>e 
dtlit C'ct!A. a an di RM!io8edlllllSitreo 
~ -· ss. SaN-.... 16.30,-- ... _,_ 
dei'E"""""' 

19LUN AMIII'IIna~ CWeWJlil Casa di r:trOdi-S.P.racto..RI44\odt4aC'.otrf~ 
E-Pogltese 
&tfttt.t, ctlestl cl Satl GQv.aMI CII 010. ~ 3dGtazioot E~ ~ fm al 3t 
fll'0<91>, SemO!I ........ 17.30alo ... ••.Jo.--,.,... ... ~-··''"""' 
-·~l......,edet',_,lo 


